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Politicamente 
corretto

Il sindaco: “Il 2021 un anno complesso, 
caratterizzato da diverse novità positive”
La ricostruzione ora procede spedita. Manca ancora una viabilità adeguata all’importanza di Mirandola.

Sempre più spesso, in 
ossequio al principio 
del politicamente 
corretto, si fanno 
proposte che, se 

accolte, andrebbero 
ad annacquare alcuni 

dei valori di riferimento che appar-
tengono alla nostra cultura e alla 
nostra storia. L’ultimo esempio ci 
arriva dalla Commissione europea 
che aveva stilato una lista di 
espressioni che non urtino la sensi-
bilità di nessuno durante le festività 
natalizie. Se anche io recepissi 
questi suggerimenti quest’anno 
dovrei augurarvi solo buone feste. 
Io, invece, preferisco augurarvi 
Buon Natale, Felice Anno nuovo e 
buona Epifania. Auguri, di cuore, a 
tutti i mirandolesi.

Non sempre è la scelta migliore
Il contrasto al Covid e alle 
numerose e pesanti ricadute socio-
sanitarie dovute alla pandemia, il 
completamento della ricostruzione 
post terremoto, il ritorno alla 
socialità grazie anche alle tante 
iniziative pubbliche promosse e 
volute dal Comune, il sostegno alle 
piccole e medie imprese, la viabilità 
e la necessità di migliorarla e, 
naturalmente, l’Ospedale da tutelare 
e far crescere a beneficio della 
salute di un'intera comunità. Sono 
questi i principali temi affrontati dal 
sindaco di Mirandola Alberto Greco 
durante l’intervista che L’Indicatore 
Mirandolese ha realizzato in 
occasione della fine dell’anno (il 
video con l’intervista integrale può 
essere visualizzato scansionando il 
QR code che trovate qui accanto). 
“Il 2021 non è stato un anno facile 
– spiega il primo cittadino di 
Mirandola – anche se lo considero
complessivamente un anno proficuo 
per la comunità mirandolese. 
Guardando alla ricostruzione mi 
preme sottolineare che ormai tutti i
cantieri sono partiti; certo qualche

difficoltà, legata soprattutto alla 
burocrazia, permane, ma, d’altro 
canto in questi casi il Comune è 
soggetto attuatore e non può agire 
in modo autonomo. Un esempio 
delle difficoltà da affrontare è l’ex GIL: 
per avviare il cantiere sono serviti più 
di due anni.”

UN CIELO DI STELLE SU PIAZZA COSTITUENTE
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Guarda 
l'intervista 
completa 
al sindaco 

Alberto Greco
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Dall’amministrazione comunale altri 178.000 euro 
per le imprese e i professionisti gravati dal Covid

Altri 178mila euro a sostegno di 
imprese locali e professionisti. La 
Giunta quasi raddoppia l’importo 
stanziato poco meno di un mese fa 
a supporto del tessuto economico 
produttivo mirandolese, gravato 
dagli effetti della pandemia. 
“Diamo in questo modo risposta a 
tutte le domande pervenute – vuole 
evidenziare la Giunta guidata dal 
Sindaco Alberto Greco – ribadendo 
la prioritaria importanza, in parti-
colare in un contesto critico come 
quello che stiamo attraversando, di 
essere al fianco di chi con la propria 
attività di commercio e di servizio 
contribuisce a sostenere il tessuto 
socio-economico, nonché dei 
cittadini. Per continuare a favorire 
la crescita e al tempo stresso 
salvaguardare una parte impor-
tante dell’economia di un territorio, 
come il nostro, che continua ad 
essere attrattivo.” “L’impegno – 
fanno sapere il Vicesindaco Letizia 
Budri e gli Assessori Roberto Lodi 
e Fabrizio Gandolfi - era stato 
preso una settimana fa, circa, in 
occasione dell'incontro con alcune 
associazioni di categoria. Momento, 

in cui era stato evidenziato l’im-
portante riscontro, in termini di 
richieste, avuto dal bando, messo 
in campo appunto per professio-
nisti e imprese di servizi penaliz-
zati nel fatturato 2020 a causa del 
Covid. Proprio in considerazione 
dell’elevato numero di domande 
pervenute è sorta l’impellente 
necessità di reperire ulteriori 
fondi da destinare alla misura di 
sostegno, onde evitare una ripa-
rametrazione troppo penalizzante 
del contributo concesso. Fondi che 
siamo stati in grado di recuperare 
per un ammontare di 178.000 euro, 
facendo riferimento, per oltre la 
metà, a risorse comunali e, per le 

rimanenti, al fondo per le funzioni 
fondamentali. Oggi destiniamo al 
sostegno del mondo economico 
locale la somma di 378.000 euro, 
ribadendo in questo modo e 
concretamente la scelta di stare 
dalla parte di chi, a causa della 
pandemia, ha subito le ripercussioni 
negative maggiori: i cittadini e le 
imprese. Poco importa se qualcuno 
a corto di argomenti, prova ad 
inventare pretesti per mettere in 
cattiva luce le scelte fin qui operate. 
Nei fatti, e sono i fatti che contano, 
c’è una situazione di emergenza 
che l’Amministrazione comunale 
mirandolese sta affrontando ormai 
da due anni, con tutte le compro-

missioni e le difficoltà che ciò ha 
comportato è ancora comporta.” 
Il contributo a fondo perduto, per 
quanti hanno domanda, oscillerà 
tra i 2.000 e i 4.000 Euro e verrà 
assegnato entro il 31/12/2022 e 
liquidato a gennaio 2022. Hanno 
potuto presentare la richiesta, 
imprese e professionisti aventi sede 
legale, operativa o unità locale nel 
comune di Mirandola - con un 
fatturato compreso tra i 10.000€ e i 
500.000€ - che nel corso dell’anno 
2020 hanno subito un calo del 
fatturato pari o superiore al 20% 
(calo rilevato rispetto all’anno 2019). 
In particolare, sono previsti due 
scaglioni. Il primo, per le attività con 
un fatturato compreso tra i 10.000 
e i 150.000 Euro, per cui è previsto 
un contributo di 2.000 Euro per una 
riduzione che oscilla tra il 20% e il 
50% e di 3.000 Euro per riduzioni oltre 
il 50%. Il secondo invece riguarda le 
attività con fatturato superiore ai 
150.000 Euro, per cui è previsto un 
contributo di 3.000 Euro per una 
riduzione compresa tra il 20% e il 
50% e di 4.000 Euro per riduzioni 
oltre il 50%.
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MIRANDOLA
Alberto Greco: “Credo che la qualità 

della vita dei mirandolesi sia migliorata”
“Tra i cantieri che si sono chiusi 

durante il 2021 sicuramente merita 
una sottolineatura quello della 
nuova Caserma della Guardia di 
Finanza la cui importanza stra-
tegica, non solo per Mirandola è 
stata evidenziata dalla presenza 
delle massime cariche del Corpo 
alla cerimonia di inaugurazione. 
Vorrei poi fare un sintetico bilancio 
sulle attività di animazione a 
partire da quelle estive che hanno 
riscosso un notevole successo. 
Settembre, con la Notte Gialla e poi 
a ottobre il Memoria Festival con 
ben settanta appuntamenti sono 
solo due esempi. Determinante, 
come sempre accade in questi 
casi, è stato l’apporto del volonta-
riato. Si tratta di momenti impor-
tanti perché hanno permesso ai 
mirandolesi di ritrovarsi, per stare 
insieme nonostante le difficoltà 
organizzative siano aumentate a 
seguito delle regole per contra-
stare il Covid. Un’attenzione 

particolare anche in questo 
caso l’abbiamo riservata alle 
frazioni. Come amministrazione 
ci siamo poi attivati per sostenere 
economicamente sia le piccole 
imprese in difficoltà a seguito 
della pandemia che le famiglie. A 
queste ultime sono stati destinati 
ad esempio i buoni spesa. Inoltre, 
ove possibile, abbiamo contenuto 
il peso fiscale. Tra le novità 
che abbiamo introdotto e che 
ricordo con particolare soddi-
sfazione ricordo la consegna di 
alcune benemerenze. Di recente 

abbiamo consegnato ad esempio 
questo riconoscimento a due 
medici di Mirandola dell’emer-
genza urgenza, Stefano Toscani e 
Geminiano Bandiera. Tra le novità 
importanti che arriveranno voglio 
segnalare la prossima realiz-
zazione da parte di un gruppo 
privato di una nuova residenza 
per anziani che andrà a colmare 
un deficit esistente e che sino ad 
oggi ha costretto diverse famiglie 
a rivolgersi altrove, il più delle volte 
fuori dai confini della provincia. 
Complessivamente credo di 
poter parlare di aumento della 
qualità della vita per i mirandolesi 
anche se so perfettamente che ci 
saranno anche voci critiche come 
è normale che sia. Pensando al 
2022 spero davvero di potere 
restituire ai mirandolesi tre opere 
che credo abbiano anche un alto 
valore simbolico. Mi riferisco alla 
nuova biblioteca, al teatro e alla 
sede storica del Comune.”

VIABILITÀ, UN NODO IRRISOLTO
La viabilità è uno dei nodi 
irrisolti. La Cispadana resta 
una chimera, le cifre sino ad 
ora stanziate sono inade-
guate. In alternativa avevamo 
chiesto una strada a scor-
rimento veloce e restiamo 
dell’avviso che possa essere 
una buona soluzione. Non 
meno critica è la situazione 
del Canaletto che continua 
ad essere una strada tortuosa 
e in alcuni tratti pericolosa, 
assolutamente inadeguata 
rispetto alle legittime aspet-
tative di un territorio come 
quello di Mirandola. Un aspetto 
positivo c’è: finalmente ANAS 
ha bandito una gara per un 
tratto di strada che permette-
rebbe di arrivare alla chiusura 
quasi totale dell’anello che si 
sviluppa intorno alla città.

"Nessun passo indietro rispetto alla 
difesa del nostro Ospedale, il Santa 
Maria Bianca, anzi. Noi ci siamo e 
siamo anche a fianco delle tante 
persone che hanno il nostro stesso 
obiettivo come ad esempio Sergio 
Penitenti, Nicoletta Vecchi Arbizzi, 
presidente della Onlus La Nostra 
Mirandola e di Ubaldo Chiarotti. 
L’obiettivo, nell’interesse dell’intera 
comunità dei mirandolesi, resta 

quello di avere un ospedale vero, 
che sia in grado di rispondere alle 
richieste di salute di un territorio 
che oggi risulta già chiaramente 
penalizzato. Qualcosa è stato fatto, 
certo, ma siamo di fronte a dei di 
contentini, se così si può dire, spesso 
peraltro, si tratta di attività che 
erano state sospese o decentrate, 
non di potenziamenti. Del discorso 
riguardante la cardiologia, la 

chirurgia e l’ortopedia ne sentiamo 
parlare periodicamente, ma alle 
parole, almeno sino ad oggi, non 
sono seguiti i fatti. Anche le scelte 
sul futuro, vale a dire di puntare 
su Carpi, anziché, eventualmente, 
su una struttura baricentrica oltre 
che non condivisibili appaino 
poco attuabili e decisamente non 
coerenti con la presenza di un 
ospedale a Mirandola di pari livello".

Continueremo a difendere il futuro del Santa Maria Bianca
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Gioielleria, da Marchesi si punta 
sul valore dell’artigianalità

Benetton: “Speriamo che i mirandolesi 
acquistino nel loro paese”

Le tendenze moda del Natale 
2021: “Colori rosso, oro o nero”

Ceste con dolci idee e aroma 
intenso alla ‘Fabbrica del Caffè’ 

Creazioni fatte a mano e artigianalità: 
su questo punta la gioielleria ‘Marchesi - 
Al Gioiello’ per il Natale 2021 oltre che sui 
prodotti dei marchi che loro vendono. “I 
miei figli sono orafi e puntano sempre sulla 
qualità del ‘fatto a mano’ - spiega Giusep-
pina Gavioli - per esempio abbiamo in 
mostra questi presepi rivestiti d’argento 
fatti da noi. Lo scorso anno abbiamo 
lavorato incessantemente fino al 23 
dicembre con risultati comunque buoni. 
Per questo Natale cerchiamo di essere 
ottimisti.”

Alla Benetton di via Giovanni Pico si respira 
aria di Natale e c’è tanta aspettativa all’in-
terno del negozio sull’andamento delle 
vendite per questa fine 2021. “Si spera che la 
gente almeno per queste festività rimanga 
a Mirandola - commenta Donatella Sartini, 
che lavora nel negozio - e faccia gli acquisti 
nel proprio paese. I consigli di quest’anno? 
Sicuramente il rosso è il colore che in 
questo periodo si vende per la maggiore. 
Abbiamo tanti articoli di questa tipologia e 
scelta per i nostri clienti.”

Arrivata da Sermide a Mirandola per 
aprire il suo negozio di abbigliamento a 
settembre, questo sarà il primo Natale per 
‘Ghiga’ di Giulia Ghidini. “Il regalo che propo-
niamo di più per una spesa non eccessiva 
sono la sciarpa con la cuffia, l’orecchino, 
la collanina con la lettera e il nome per poi 
salire - spiega l’esercente - come abito per 
le Feste consigliamo quest’anno il colore 
rosso, oro o nero, il raso, le paillettes. Va 
tantissimo la pochette metallizzata da 
portare il giorno a tracolla e la sera a mano.”

Un’originale idea regalo può essere quella 
di donare una confezione con caffè arti-
gianale e dolcezze varie da accompagna-
mento. Alla ‘Fabbrica del Caffè’ di via Castel-
fidardo le ceste natalizie fanno la loro bella 
mostra. “Le componiamo con macinato o 
per moka a seconda delle esigenze - spiega 
Elga Hila - e sono belle da presentarsi. Sul 
Natale posso dire che le persone un po’ 
sono cambiate con la pandemia e spero 
recuperino qualche abitudine che si aveva 
prima, come gli acquisti in negozio.”

SHOPPING E NATALE
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Natale tra sacro e commerciale: 
per antonomasia la festa cristiana 
più attesa dell’anno rappresenta 
un momento in cui le persone 
ne approfittano per fare degli 
acquisti, fare un dono ma anche 
regalare qualcosa per sé e per la 
propria famiglia. Già dalla fine di 
novembre i negozi del centro storico 
di Mirandola si sono tirati a lucido 
in attesa di quello che è uno dei 
momenti più importanti dell’anno a 

livello di vendite. Come accade da 
qualche anno, per qualcuno il Black 
Friday ha rappresentato un traino 
per il periodo natalizio, ma c’è da dire 
che la maggior parte dei negozi del 
centro non ha fatto promozioni per 
l’ultimo venerdì di novembre. In ogni 
caso le proposte di regalo disponi-
bili tra gli esercenti mirandolesi sono 
tantissime: dalla cioccolata artigia-
nale all’abito per fare bella figura 
al cenone, fino alla solidarietà. Per 

esempio, il negozio di Associa-
zione Nazionale Tumori propone la 
propria sporta con il ‘paniere delle 
eccellenze’, contenente prodotti 
gastronomici tipici del territorio il cui 
ricavato va a sostegno delle proprie 
attività. Con esso sono presenti tanti 
oggetti nuovi e di riuso per fare felici 
sia chi riceve il regalo sia coloro i 
quali trarranno benefici da questa 
attività portata avanti dal gruppo di 
volontari.

Idee regalo per Natale: un giro tra i negozi del centro di Mirandola

Profumerie Serena: “Natale 
trainato anche dal Black Friday”

A ‘La bottega del regalo’ tante 
idee Natale da collezionare

Profumerie Serena è stata una di 
quelle attività che hanno sfruttato 
il Black Friday come apripista per 
il periodo natalizio, mettendo in 
sconto a fine novembre una serie 
di articoli di varia natura. “Come 
consiglio regalo - spiega Iris 
Quaglieri - abbiamo dei cofanetti 
in cui si trovano degli ottimi 
prodotti allo stesso costo di quelli 
a banco. Le aspettative sono alte, 
la tendenza è donare cosmetica 
e profumo che le persone solita-
mente usano, quindi fare un regalo 
bello e utile allo stesso tempo.”

Allestimento in prevalenza a tema 
Thun per la versione natalizia de 
‘La bottega del regalo’, negozio di 
oggettistica di via Felice Cavallotti. 
“Quest’anno ho temuto che con 
l’aumento dei contagi potessero 
esserci limiti come lo scorso anno 
- spiega la titolare Roberta Negri - 
l’acquisto deve essere un momento 
di gioia e se si hanno preoccupa-
zioni magari non lo si fa. Thun è un 
oggetto che piace molto ai colle-
zionisti di quel genere e ogni anno 
ci sono sempre nuove creazioni da 
non farsi scappare.”

SHOPPING E NATALE

informazione pubblicitaria

I CONSIGLI DI METANODOTTI
PREZZI PAZZI DELL’ENERGIA E…SOLUZIONI MAGICHE ?

Non credere a tutto ciò che vedi, anche il sale sembra zucchero
Avevamo già anticipato lo scorso marzo che le bollette quest’autunno 
sarebbero state molto più “pesanti” di sempre visto che c’erano forti 
incrementi dell’indicatore “TTF” che determina appunto i prezzi all’ingrosso per 
il gas (ma con forti ripercussioni anche sull’energia elettrica) e, purtroppo, si è 
puntualmente avverato; i provvedimenti governativi (“dell’ultimo minuto”, visto 
che sono usciti a fine settembre per le variazioni dei prezzi dal primo ottobre) 
hanno solo in parte contenuto l’incremento della bolletta, aggiungiamo ora 
che le previsioni indicano ulteriori aumenti da gennaio. 
Ovviamente i prezzi dell’energia in crescita contribuiscono anche ad un 
aumento generalizzato dei prezzi di tantissimi altri prodotti, con l’aggravante 
dei problemi di mancanze (capita spesso di sentirsi dire “la merce non è 
arrivata, ci sono problemi con le consegne”).
Ma le entrate, cioè i salari e gli stipendi, sono aumentati? Siamo in piena 
crescita economica …  ma stiamo attenti che l’unico “boom” non sia quello del 
nostro portafoglio perché non riusciamo a sostenere tutte le spese da fare !
E allora? Non abbattiamoci, riprendiamo la saggezza di un tempo e consci che 
“per pagare ci vogliono i soldi” cominciamo a fare bene i conti: se lo scorso 
inverno per le bollette di gas e luce abbiamo speso ad esempio 1.000 Euro 
consideriamo che quest’anno ci serviranno 1.600 Euro cioè 600 Euro in più. 
E se sono troppi? Non esistono “soluzioni magiche” : contro il nostro interesse, 
vi diciamo che resta solo da fare un uso più ragionato delle risorse: meno gas, 
meno corrente elettrica, in qualsiasi modo sia possibile farlo (chi avesse un 
caminetto od una stufa a legna o pellet può sfruttarla!). 

Anche se tutto ciò fa poco 
“crescita” almeno si deve cercare 
di arrivare alla primavera senza 
aver prosciugato i risparmi o, 
addirittura, con difficoltà tali 
da non riuscire a far fronte ai 
pagamenti.
Cambiare Fornitore per 
risparmiare? 
Ci vuole particolare attenzione: 
farsi consigliare da persone di 
fiducia e da chi è già loro Cliente 
ma, soprattutto, valutare che sia 
garantita la fatturazione veloce 
e precisa, sui consumi reali così 
da non avere brutte sorprese 
…. magari proprio a ridosso di 
Natale ! 
Scegliere prezzi fissi? i valori 
proposti oggi, sebbene possano 
sembrare convenienti, potranno risultare facilmente alti tra qualche mese 
(anche gli esperti sono molto concordi nel ritenere che i livelli si abbasseranno 
molto già a partire dalla prossima primavera).

METANODOTTI, forte della oltre trentennale esperienza nel settore energetico, segue da sempre questi fenomeni con estrema attenzione e competenza. 

Per conoscere le nostre proposte di fornitura gas e/o energia elettrica, siamo presenti nel nostro Ufficio in Galleria del Popolo, 1 a Mirandola aperto tutti 

i giorni dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 13:00 e dalle 15:00 alle 18:00 ed anche il sabato dalle 10:00 alle 12:30.
 
Telefono: 0535-610299   Whatsapp: 327-6810699   E-mail: mirandola@metanodottienergia.it   Sito Web www.metanodottienergia.it

LETTURA MENSILE 
DEI CONSUMI EFFETTIVI 

GAS & LUCE

BOLLETTA MENSILE
CHIARA E SEMPLICE

TARIFFE 
CONVENIENTI

ATTIVAZIONI 
NUOVI IMPIANTI, 
RIATTIVAZIONI,

VOLTURE, SUBENTRI

mailto:mirandola@metanodottienergia.it
http://www.metanodottienergia.it
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Alla Madonna della Neve a Quarantoli 
il benvenuto al nuovo Don Flavio Segalina
Lo scorso 3 dicembre, nel centro di comunità della 

parrocchia della Madonna della Neve a Quarantoli di 
Mirandola, don Flavio Segalina ha fatto il suo ingresso 
come parroco. Il rito di insediamento è stato presieduto dal 
Vescovo Erio Castellucci. Don Segalina, già parroco della 
Madonna della Neve dal 2012 al 2016, risiede ora presso 
la canonica di Quarantoli, riaperta alla fine del settembre 
scorso a seguito del restauro post sisma. È anche parroco 
di Santa Giustina Vigona e di Tramuschio.

La Mirandola dei presepi: 
natività in mostra

Tra i vari eventi ogni anno in programma in 
linea con la tradizione natalizia, la Mostra dei 
Presepi è tra quelli che cattura la curiosità e 
l’interesse di tanti mirandolesi e non di ogni età.

Quest’anno l’inaugurazione della mostra, 
curata da Giancarlo Bruini, che ospita Diorami e 
il grande presepe napoletano, e realizzata dalla 
Consulta del Volontariato e col patrocinio del 
Comune di Mirandola, si è tenuta l’8 dicembre 
presso la nuova sede nella sala Edmondo 
Trionfini in piazza Ceretti 9. La mostra, giunta alla 
sua settima edizione, è visitabile con ingresso 
libero e osserverà i seguenti orari di apertura: 
sabato e festivi 10.00-12.30 e 16.00-18.30. Il 25 
dicembre 2021 e l’1 gennaio 2022 solo al pome-
riggio dalle ore 16.00 alle ore 18.30. 

Presenti al taglio del nastro don Fabio Barbieri 
parroco di Santa Maria Maggiore per la bene-
dizione, il Sindaco della Città dei Pico Alberto 
Greco, Carla Gavioli presidente della Consulta 
del Volontariato. Benedizione da parte di don 
Fabio Barbieri anche del presepe e dell’albero di 
Natale, allestiti nell’atrio del Municipio. 

Il Sindaco Alberto Greco, nel ringraziare la 
Consulta del Volontariato per l’allestimento di 
albero e presepe ha speso parole di elogio per 
lo spirito e la determinazione con cui, nono-
stante il periodo di difficoltà, sono sempre al 

fianco della comunità. Il momento poi è stato 
anche l’occasione per formulare gli auguri a 
tutti i cittadini mirandolesi. Auguri ribaditi anche 
da Carla Gavioli. 

Presepe allestito anche all’ospedale di 
Mirandola nell’ambito dell’iniziativa ‘Natale 

a colori’, il progetto promosso da Ausl Mo in 
segno di vicinanza degenti e al personale 
dell’ospedale. Alla benedizione ha fatto seguito 
l’intervento dell’Assessore alla sanità Antonella 
Canossa che ha portato il saluto dell’Ammini-
strazione.

Installazioni visibili in Piazza Ceretti, 
in Municipio e all’ospedale
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Tributi, stop ad aumenti: la Giunta incontra le imprese
Sostenere il tessuto economico 

mirandolese, partendo dall’ascolto 
delle esigenze e cercando di indi-
viduare strumenti per favorire la 
crescita. Tra questi il non aumento 
della pressione tributaria, in parti-
colare dell’addizionale Irpef e 
Imu. Questa la volontà espressa 
dal sindaco di Mirandola Alberto 
Greco in vista del bilancio di previ-
sione 2022 e nel corso dell’incontro 
avuto in Municipio con il direttivo 
CNA di Mirandola, che ha visto la 
partecipazione anche del Vicesin-
daco Letizia Budri e degli Assessori 
Roberto Lodi e Fabrizio Gandolfi; 
incontro incentrato sul pacchetto 
di proposte CNA in tema di tributi 
locali, burocrazia, abusivismo, 
Aimag, ricostruzione, appalti, infra-
strutture e PNRR.

Oltre a non aumentare addizio-
nale Irpef e Imu l’Amministrazione 
confermerà le esenzioni Cosap. 
Rispetto alla TARI seguirà la linea, già 
apprezzata da CNA, di contenere gli 
incrementi tariffari imposti. “Scelta 
che ha portato ad avere le tariffe 
più contenute dell’intero ambito 
gestito dal Gruppo Aimag e tra 
quelle più ridotte della provincia” 

ha sottolineato l’Assessore Lodi.
Il Vicesindaco e l’Assessore 

Gandolfi hanno sottolineato l’im-
portante riscontro, in termini di 
richieste, ottenuto dal bando 
comunale per professionisti e 
imprese di servizi penalizzati nel 
fatturato a causa del Covid. “Siamo 
già al lavoro per reperire ulteriori 
risorse, oltre i 200.000 euro stanziati, 
per soddisfare tutte le domande 
pervenute”.  

Su Aimag l’assessore ha ribadito 
la strategicità dal punto di vista 
imprenditoriale e occupazionale 
per il territorio. “Valori  da salvaguar-
dare assolutamente, nei confronti 
delle mire espansionistiche di altri 
gruppi, attraverso politiche attive di 
sviluppo industriale”. 

Capitolo Ciclovia del sole. Su 
questo punto l’Assessore Budri 
ha fatto presente come in sede 
di elaborazione del nuovo Piano 
Urbanistico Generale (PUG) si stia 
lavorando per ampliare le destina-
zioni d’uso e favorire l’insediamento 
di attività lungo il tracciato. 

Tra i punti del documento CNA 
quello degli appalti pubblici. Su 
questo fronte l’Amministrazione 

ha annunciato che nel 2022 sarà 
istituito l’elenco dei fornitori per il 
ricordo alle procedure negoziate e 
agli affidamenti diretti, che le norme 
di semplificazione hanno previsto. 

Da ultimo, il tema dell’abusivismo, 
posto con preoccupazione da CNA 
per il dilagare in periodo pandemia. 
“Ne siamo consapevoli e anche 
da questo punto di vista riteniamo 

fondamentale la collaborazione, 
al fine di ottenere indicazioni ed 
informazioni dettagliate per poter 
indirizzare l'attività di controllo e nel 
caso di repressione nei confronti di 
tutti quei fenomeni che certamente 
incidono sullo svolgimento di una 
corretta concorrenza di mercato” 
hanno commentato gli Assessori 
Lodi e Gandolfi.

Commercio e cultura, ecco la Mirandola che cresce
‘Acetone - Enoteca con Cucina’. 

Questo il nome della nuova attività 
inaugurata nei giorni scorsi in 
centro storico. Presente al taglio 
del nastro l’Assessore allo Sviluppo 
del Territorio Fabrizio Gandolfi. “Chi 
sceglie di investire a Mirandola - ha 
dichiarato – dimostra un grande 
amore verso la nostra Città. Ai 
titolari Alessandra Lambruschi e 
Luca Gavioli un sentito in bocca 
al lupo e l’augurio di buon lavoro 
da parte dell’Amministrazione 
comunale.”

Ha contattato la libreria Reami 
di Mirandola, chiedendo di farsi 
tramite con la biblioteca per una 
rosa di titoli che avrebbero potuto 
essere utili. Con l’impegno a 
pagare il conto. Questo il gesto di 
un mirandolese, rimasto anonimo. 
Dodici titoli ‘scelti’ sono così 
arrivati ad arricchire il patrimonio 
librario pubblico. “Un gesto 
apprezzatissimo, un bel regalo di 
Natale” - ha affermato, ringraziando 
il donatore, l’Assessore alla Cultura 
Marina Marchi.
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Mortizzuolo, panchina rossa per il NO alla violenza sulle donne
Nell’ambito delle iniziative 

dell’Amministrazione comunale 
in occasione della Giornata inter-
nazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne, è stata 
collocata a Mortizzuolo una nuova 
panchina rossa simbolo dell’oppo-
sizione alla violenza sulle donne. Si 
trova in via Don Silvano Rettighieri , 
nelle vicinanze della scuola primaria 
‘Gianni Rodari’ e della farmacia. 
L’inaugurazione, avvenuta il 30 

novembre, si è tenuta alla presenza 
del Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco, dell’Assessore alle Pari 
opportunità Antonella Canossa, 
assieme agli operatori del Comune 
che hanno provveduto alla sua 
installazione. In questo modo la 
Giunta ha voluto dare seguito a 
una mozione votata dal Consiglio 
comunale che prevede la colloca-
zione di panchine rosse anche nelle 
frazioni di Mirandola.

Il messaggio di speranza di Don Fabio: 
“Accogliete il Signore, basta poco”

Che sia un Natale di fede e di 
speranza, anche in tempi difficili 
come quelli della pandemia da 
Covid-19. Questo l’augurio che Don 
Fabio Barbieri, parroco di Santa 
Maria Maggiore in Mirandola, porge 
in un video messaggio. Di seguito 
un estratto.

“Il Natale ritorna quest’anno 
come da duemila anni a questa 
parte, perché Gesù viene ed è una 
caratteristica di Dio quella di venire 
incontro a noi uomini. Il Signore 
viene incontro a noi non per 
chiedere, ma per dare. Se c’è chi 

insistentemente viene a chiederci 
qualcosa, alla lunga finiamo per 
stancarci e magari ci nascondiamo 
per non farci trovare. Se qualcuno 
viene invece per darci qualcosa, è 
sciocco non farsi trovare. Eppure 
a Gesù è successo proprio così: 
è venuto e i suoi non lo hanno 
accolto, come dice il Vangelo 
secondo Giovanni. Anche quando è 
nato non c’era posto nella notte nel 
luogo dove stanno gli esseri umani 
e invece hanno trovato posto in 
una stalla. Il Signore viene ancora 
e cerca ancora posto e questa 

volta possiamo farglielo noi, per 
accoglierlo. Anche noi talvolta ci 
sentiamo disadorni e spogli come 
una stalla, un luogo poco acco-
gliente. Ma non importa: il Signore 
viene, basta fargli posto.”

“La fede è un grande motivo 
di speranza. Facciamo spesso 
esperienze di cose che finiscono e 
lasciano un vuoto: una speranza, 
un amore, spesso si resta smarriti. 
Però si fanno anche esperienze di 
cose che iniziano, come un nuovo 
anno liturgico alla prima domenica 
di Avvento. Ci sono tanti motivi di 
speranza e inizi che durante l’anno 
vengono proposti. Il Natale è uno 
di questi ed è la festa per eccel-
lenza della speranza assieme alla 
Pasqua. Se è vero che il Signore non 
si stanca di noi e continua a venirci 
incontro questo mi fa sperare. Io 
non sono nelle condizioni migliori 
per accogliere Gesù, non a caso sia 
nato in un luogo del genere.”

“L’augurio che faccio a me e a 
tutti voi è quello di accoglierlo 
veramente, forse basta anche 
poco, basta dirgli di venire e di 
riempire la mia vita. Buon Natale a 
voi e a tutti i vostri cari.”

LE FESTE ALLA VIGILIA DEL 
DECENNALE DEL TERREMOTO 
Queste festività assumono un 
significato particolare alla vigilia 
del decimo anniversario del 
terremoto. “Quando ci si trova 
in un gruppo quasi sempre si 
finisce per parlarne - commenta 
Don Fabio Barbieri - la parte più 
traumatica è stata superata, 
ma ancora si vedono i segni, 
mancano ancora da rimettere in 
piedi alcune strutture pubbliche 
e le chiese. Per quanto riguarda 
le attività pastorali mi sembra 
una questione già superata, 
anche se sono condizionate dal 
non avere a disposizione tutte le 
strutture.”

V
I
D
E 
O
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In centro storico si accendono le luci di Natale 
e un cielo di stelle illumina Piazza Costituente

Tra la curiosità degli adulti e l’attonita sorpresa dei più piccini si sono 
accese nei giorni scorsi in centro storico le luci del Natale. Un momento 
sempre molto atteso e apprezzato dalla comunità mirandolese che, 
come di consueto, ha dato il via “ufficiale” al periodo delle festività 
legate al Natale. Quest’anno durante l’ultimo fine settimana di novembre 
accanto alla semplice cerimonia di accensione delle luminarie da parte 
del sindaco Alberto Greco si è colta l’occasione anche per ricordare una 
delle tradizioni più sentite nella Bassa, vale a dire la pcarìa, la macel-
lazione del maiale. Grazie a “Luci e tradizioni”, evento che si è tenuto in 
piazza Costituente il 27 e il 28 novembre, la pcarìa è ritornata col suo 
carico di specialità culinarie, unitamente a momenti di cultura locale e 
musica. Cuore della manifestazione è stata piazza Costituente, a due 
passi dal Castello dei Pico, dove nella tensostruttura appositamente 
montata si è tenuto lo showcooking del noto chef Daniele Reponi.  Molto 
apprezzata anche la lettura di brani tratti dalla cultura popolare legati alla 
pcarìa e alla storia dello zampone, per ricordare la leggendaria nascita 
avvenuta a Mirandola nel 1511, durante l’assedio di papa Giulio II alla città. 
Grazie all’insostituibile aiuto dei volontari e alla capacità organizzativa 
della Associazione Culturale Franciacorta è stato organizzato un pranzo 
con menù dedicato al maiale. Tra le curiosità, infine, anche le torte le cui 
forme erano ispirate proprio al maiale.
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“È il riconoscimento dell’Ammini-
strazione comunale per l’impegno 
profuso nella lotta contro il Covid. 
Ma ancor di più è il ringraziamento 
che mi sento di fare a nome di 
tutti i cittadini, ai medici Toscani 
e Bandiera, perché in modo 
indefesso ed ai fini della tutela 
della salute, non si sono mai tirati 
indietro, lavorando con professio-
nalità e coraggio durante l’emer-
genza sanitaria.” 

Sono parole di soddisfazione 
quelle che il Sindaco di Mirandola 

Alberto Greco ha pronunciato in 
occasione della concessione delle 
Benemerenze Civiche ai medici 
Stefano Toscani e Geminiamo 
Bandiera. 

Ricevuti in Municipio dal Primo 
cittadino, questi ha conferito 
loro la benemerenza civica “… 
per aver svolto la professione 
medica con passione e dedizione 
e con una totale abnegazione 
durante l’emergenza sanitaria 
della pandemia, perché “Lo scopo 
dell’arte medica è la salute, il fine è 

ottenerla” (Galeno).
”Entrambi di Mirandola, Bandiera 

e Toscani sono rispettivamente 
Direttore della Struttura Complessa 
di pronto Soccorso OBI (Osserva-
zione Breve Intensiva) e Medicina 
d’Urgenza all’Ospedale Civile 
di Baggiovara e Direttore della 
Struttura Complessa di Medicina e 
Chirurgia di Emergenza e Urgenza 
dell’Azienda Ausl di Modena. 

“Non si tratta solo di semplici 
esempi, ma di esempi di valore 
vero” – ha sottolineato il Sindaco. 

Benemerenze Civiche ai medici Bandiera e Toscani

Prosegue l’attività editoriale dei 
Quaderni del Centro Pico che, grazie 
al lavoro di ricerca del Vice-Pre-
sidente Claudio Sgarbanti, ci fa 
conoscere un aspetto poco noto 
dell’attività culturale mirandolese 
della seconda metà dell’Otto-
cento: la istituzione dell’Accademia 
Scientifico Umanistica intitolata a 
Giovanni Pico. Il testo inizia con un 
riferimento all’Accademia Neopla-
tonica di Firenze; prosegue con una 
carrellata delle Accademie che si 

sono sviluppate nel periodo della 
Signoria pichense, a partire dal ‘500. 
A seguire le Accademie del Sette-
cento fino ad arrivare all’ultima isti-
tuzione del 1870. La seconda parte 
del Quaderno presenta le ristampe 
anastatiche di vari opuscoli, tra cui 
la relazione conclusiva del primo 
anno di attività dell’Accademia 
Scientifico-Umanistica “Giovanni 
Pico”. La pubblicazione è arricchita 
dalla riproduzione del frontespizio 
di pregevoli edizioni inerenti alle 

varie accademie e dalla copertina 
di interessanti libretti collegati 
all’attività dell’ultima Accademia.

Il Quaderno è stato presentato 
in un partecipato evento presso 
la sala del Consiglio Comunale 
con gli interventi dell'autore, del 
Direttore del Centro Pico Gianpaolo 
Ziroldi, della Presidente del Centro 
internazionale di cultura Giovanni 
Pico Renata Bertoli e del Sindaco di 
Mirandola. Il tutto allietato dall'a-
peritivo curato da Tony.

Centro Pico, presentato un nuovo importante Quaderno
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Alla mostra dei presepi, 100 
copie in omaggio de Al Barnardon

A San Martino Spino un albero 
di Natale davvero molto creativo

Cento copie dell’edizione 2022 del 
lunario Al Barnardon regalate da una 
persona che ha preferito mantenere 
l’anonimato. “È  un piccolo contributo 
al mantenimento di una tradizione 
ultracentenaria che appartiene alla 
storia popolare di Mirandola da 
tutelare.” Le copie saranno distri-
buite nell’ambito della Mostra dei 
Presepi curata da Giancarlo Bruini e 
realizzata dalla Consulta del Volon-
tariato col patrocinio del Comune 
di Mirandola. La distribuzione il 25 
dicembre presso la sala Edmondo 
Trionfini, piazza Ceretti 9, che ospita 
diorami e il grande presepe napo-
letano. Si ricorda che la mostra è a 

ingresso libero e osserva i seguenti orari: sabato e festivi 10.00-12.30 e 
16.00-18.30. Il 25 dicembre 2021 e l’1 gennaio 2022, sarà visitabile solo al 
pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 18.30.

Un bellissimo ed originale albero 
di Natale creativo è quello che si 
può ammirare davanti al Teatro 
Politeama di San Martino Spino, 
realizzato con oltre 300 pezzi arrivati 
non soltanto dal paese ma da molti 
altri luoghi dove l’invito lanciato è 
stato accolto con gioia. Le signore 
che hanno lavorato alacremente 
per unire il tutto si chiamano Lorenza 
Barbieri, Lorella Bottoni, Claudia 
Cova, Laura Bianchini, Carla Calzolari, 
Arianna Caleffi, e per la stella Gloria 
Gorzanelli di San Felice S/p, mentre 
sono Annamaria e Stefania quelle 
che hanno realizzato un magico 
Presepe alla base dell’albero. Ringra-
ziamenti a Carpenteria Quadraroli per la struttura, ELM di Coni per verni-
ciatura, trasporto e installazione. E poi Conad, Tabaccheria Vergnani, Bar 
2Mori, Anita Baraldi e Patty Fashion Store per aver collaborato alla raccolta

Con un gesto di profonda solidarietà tre giovani 
ragazze donano i loro capelli per i malati oncologici

“È un dono destinato a restare indelebile: per chi lo fa, perché lo fa col 
cuore e per chi lo riceve come segno di vicinanza e solidarietà nei confronti 
della propria condizione di salute. Non posso che elogiare queste ragazze 
e questa bimba che nel periodo più bello dell’anno, il Natale hanno scelto 
di donare i propri capelli, per le parrucche destinate ai pazienti onco-
logici.” Le ha incontrate nei giorni scorsi, il Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco e con poche e semplici parole, ha voluto sottolineare l’importanza 
del loro gesto: donare, per alleviare il dolore fisico e psicologico e così 
combattere contro malattie tante volte irreversibili. Zoe e Olivia Tonengo 
e Caterina Greco sono state ricevute dal primo cittadino in Municipio nei 
giorni scorsi. Hanno spiegato il motivo della loro scelta di tagliarsi i capelli 
per donarli rispettivamente all’Associazione Onlus “Un angelo per capello” 
di Bari e all’Associazione “Una stanza per un sorriso” di Roma. “Sono tante 
le azioni che si possono compiere per alleviare il dolore delle persone che 
soffrono e questa seppur semplice è una di quelle”, hanno detto. Parole 
che non hanno mancato di emozionare il Sindaco Greco che a nome della 
comunità mirandolese le ha volute ringraziare per il gesto significativo, “di 
profonda solidarietà – ha affermato – e proteso al bene altrui. Sono felice 
di rappresentare una comunità che annovera persone pronte a mettersi 
al servizio in modo semplice, ma concreto nei confronti di chi ha bisogno.” 

Le sorelle Zoe e Olivia Tonengo e Caterina Greco sono state ricevute in Municipio dal primo cittadino di Mirandola Alberto Greco
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SALUTE
118: automedica sostituita dall’auto infermieristica. 

Per l’Area Nord un'ulteriore riduzione dei servizi
Diradata la cortina fumogena sollevata dall’Ausl di Modena per dire 

che nulla nella sostanza cambia, restano i fatti. E i fatti dicono che dal 13 
dicembre scorso nel servizio di emergenza-urgenza territoriale (costi-
tuito da ambulanze 118 e volontariato) l’automedica è stata sostituita 
da un’auto infermieristica h/24 che si avvarrà di equipaggi formati per 
l’Emergenza Territoriale, a garanzia dei percorsi di centralizzazione e 
tempo-dipendenza (es. Infarto miocardico acuto STEMI, Stroke, Trauma 
grave). 

Per i non addetti ai lavori, va spiegato che si tratta di un ulteriore depau-
peramento dell’offerta d’assistenza e che l’area emergenza urgenza 
del nord della provincia perde un ulteriore pezzo. La scelta effettuata 
dall’Ausl di Modena evoca, purtroppo, la storia dell’ospedale di Castel-
franco Emilia. Anche il quel caso nelle ore notturne il Pronto Soccorso fu 
declassato. Come è andata a finire lo sanno tutti: oggi l’ospedale non c’è 
più e al suo posto c’è una casa della salute. Ecco perché molti mirando-
lesi a partire dall’Amministrazione sono molto preoccupati. 

E per dissipare le preoccupazioni non basta evidenziare nella nota 
stampa diffusa dall’Azienda Usl di Modena qualche giorno fa che “a 
supporto del Pronto Soccorso, nella fascia oraria serale/notturna (20-8), 
è inoltre previsto un nuovo ambulatorio di continuità assistenziale 
attiguo agli spazi del PS. Uno dei due medici di guardia medica presenti 
sul territorio verrà supportato da un infermiere dedicato per la gestione 
dei casi di minore gravità, che sono i più frequenti e che necessitano 
spesso di prestazioni infermieristiche."

Dopo le lunghissime attese, i 
problemi alla circolazione e i forti 
disagi subiti dai cittadini l’Ausl di 
Modena ha deciso di raddop-
piare i giorni di apertura del 
Drive-through di Mirandola di via 
Mazzoni che esegue i tamponi 
molecolari ai cittadini convocati 
dall’Ausl. 

La struttura ora è operativa sei 
giorni alla settimana, vale a dire 
dal lunedì al sabato, dalle ore 8.30 

alle 11.30, esclusi i festivi, anziché 
i tre previsti precedentemente. Il 
potenziamento si è reso neces-
sario alla luce dell’andamento 
epidemiologico che ha fatto 
incrementare i volumi dell’attività 
di sorveglianza e tracciamento in 
vari contesti, a partire da quello 
scolastico. 

Ai Drive-through hanno accesso 
solo i cittadini che, rientrando nelle 
categorie che necessitano dell’e-

same, hanno ricevuto la convoca-
zione da parte del Dipartimento di 
Sanità Pubblica dell’Ausl oppure 
inviati tramite prenotazione del 
tampone da parte del medico di 
medicina generale o da parte del 
pediatra di libera scelta. 

L’invito è di rispettare l’orario 
della convocazione per consen-
tire lo svolgimento dell’attività e 
limitare i disagi. Si ricorda che non 
è previsto il libero accesso.

Drive-through di Mirandola, raddoppiano i giorni di apertura
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Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola, interventi 
a sostegno delle attività mediche dell’Ospedale

Tra gli altri, nel 2021 finanziata Borsa di studio quinquennale a favore di un laureato in Medicina per malattie apparato respiratorio

La Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola continua a sostenere 
le attività mediche dell’Ospedale 
Santa Maria Bianca di Mirandola.

Nel corso del 2021, come già 
avvenuto in passato, di concerto 
con il MIUR, Unimore, la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia e la Scuola 
di Specializzazione in malattie 
dell’apparato respiratorio, è stata 
attivata una Borsa di Studio di 
durata quinquennale, finanziata 
dalla Fondazione, a favore di un 
laureato in Medicina per posto 
aggiuntivo di medico specializ-
zando in malattie dell’apparato 
respiratorio. In particolare l’atti-
vità clinica dello specializzando è 
svolta – dal 1 febbraio 2021 - presso 
l’Unità Operativa di  Pneumologia 
dell’Ospedale di Mirandola diretta 
dal dott. Rodolfo Murgia.

Dal 1 dicembre 2021, e per  5 
anni, il Direttore della Struttura 
Complessa di Oncologia della 
Azienda Ospedaliero-Universi-
taria di Modena, e della Scuola di 
Specialità in Oncologia dell’Uni-
versità di Modena, dott. Massimo 

Dominici, ha assegnato al Day 
Hospital Oncologico dell’ospe-
dale di Mirandola, diretto dal dott. 
Fabrizio Artioli, un medico specia-
lizzando per svolgere parte della 
formazione pratica.

La decisione di assegnare tale 
ulteriore risorsa è stata motivata 
dal fatto che la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola grazie 
ai finanziamenti erogati, dal 2011 
al 2019, per una Borsa di Studio a 
favore di un medico Specializ-
zando in Oncologia, ha dimostrato 
una particolare sensibilità per la 
formazione dei giovani medici, 
diversi dei quali hanno elaborato la 
loro tesi di Specializzazione presso 
il DHO di Mirandola.

Il Day Hospital Oncologico dell’O-
spedale Santa Maria Bianca di 
Mirandola, oltre a contraddistin-
guersi per l’attenzione ai percorsi 
multidisciplinari nel campo delle 
principali patologie neoplastiche, è 
dotato di un dispositivo - lo ‘Scalp 
Cooler’ - donato dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola 
nel 2015, in grado di contrastare 

la caduta dei capelli durante la 
chemioterapia migliorando così 
la qualità di vita di molte pazienti. 
Nel corso del 2020 il trattamento 
ha riguardato venti pazienti per un 
totale di centoottanta cicli.

La logica di questi interventi 
erogativi della Fondazione ha 
poggiato, sin dal principio, su due 
linee di azione e più precisamente:

a) contribuire a migliorare il 
servizio e le prestazioni sanitarie 
nel territorio di riferimento; 

b) sostenere iniziative che 
tendono a monitorare quelle 
patologie che incidono in modo 
particolare sulle condizioni di 
salute della popolazione del terri-
torio di riferimento.  

Cosimo Quarta 
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Prima solamente con voci di 
corridoio, poi con un articolo 
sulla stampa mantovana, e 
infine con la lettera del Sindaco 
di Mirandola e con l’interpel-
lanza della Lega in Unione siamo 
riusciti a far emergere la verità: 
l’ennesimo taglio ai servizi dell’O-
spedale di Mirandola nascosto 
dietro la parola “riorganizza-
zione”.
La lettera dell’AUSL è chiara: “il 
Pronto Soccorso di Mirandola si 
appresta a riorganizzarsi a far 
data dal 13/12, garantendo la sua 
attività h24, con presenza di due 
unità mediche nella fascia oraria 
8-20 e di una unità medica nella 
fascia oraria 20-8” [...] “sarà 
altresì assicurato h24 il servizio di 
emergenza territoriale con mezzi 
ed equipaggi formati specifica-
mente per l’emergenza territo-

riale”. Ciò significa che l’auto-
medica di notte verrà soppressa, 
in quanto l’unica unità medica 
coprirà gli ambulatori del pronto 
soccorso, con probabile sostitu-
zione da parte di auto infermie-
ristica o di un’ambulanza con 
solo infermiere e autista a bordo: 
in caso di neve, nebbia o ponti 
chiusi -per gli 84 mila cittadini 
della bassa- ciò significa gravi 
rischi per la salute e per la stessa 
sopravvivenza.
La cosa più vergognosa è l’omertà 
con cui Regione, Ausl e Pd hanno 
condotto l’operazione: la prima 
non ha nemmeno risposto, 
mentre l’ ultimo ha bollato come 
allarmistiche le denunce della 
Lega e del Sindaco di Mirandola, 
e minimizzato dichiarando che 
“non è in alcun modo in discus-
sione la continuità del servizio 

di Pronto soccorso”, come se 
anche questa fosse un’ipotesi 
non troppo remota.
Avremmo dovuto sentire la parole 
“revisione del PAL” e “potenzia-
mento”, per arrivare al famoso 
“medesimo livello operativo”, 
e vedere gli atti conseguenti, 
come l’assunzione di nuovi 
primari e di personale, l’apertura 
di strutture complesse, l’avvio 
di cantieri per dare seguito agli 
investimenti promessi, e invece 
Regione e Ausl proseguono nello 
smantellamento del Santa Maria 
Bianca, col silenzio/assenso del 
Pd locale.
La famosa “pari dignità” tanto 
decantata dai Democratici: a 
Carpi avanti col nuovo ospedale 
da oltre cento milioni, mentre a 
Mirandola si taglia anche l’auto-
medica.

DOROTHY BORELLINI - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

Ospedale: la riorganizzazione AUSL fa rima con tagli 

Grazie a FDI panchine rosse anche nelle frazioni di Mirandola
“L’azione proposta da Fratelli 

d’Italia e condivisa da tutto il 
Consiglio Comunale di Mirandola 
ha esteso la presenza di panchine 
rosse, a testimonianza della 
condanna della violenza sulle 
donne e della solidarietà alle vittime, 
dal capoluogo a tutte le frazioni 
del Comune. Per noi è motivo di 
orgoglio avere visto la convergenza 
di tutte le forze politiche. Mirandola 
è l’unico importante centro della 
provincia di Modena ad averlo 
fatto. Nel Consiglio Comunale del 
29 novembre scorso ho ringra-
ziato pubblicamente l'assessore 
con delega alle pari opportunità 
Canossa per aver ascoltato e mate-
rialmente applicato la richiesta 
in occasione della giornata 25 
novembre, con un vero e proprio 

tour nelle frazioni dove è iniziato il 
posizionamento di questi simboli. 

Un segnale di vicinanza e soli-
darietà nei confronti delle tante 
vittime di questo fenomeno, ancora 
troppo radicato nel nostro Paese 
e, purtroppo, anche nella nostra 
provincia. Quattro donne sono state 
uccise in 3 giorni per mano di uomini 
violenti. Tutte in ambito domestico. 
Madri di famiglia che allungano 
una scia terribile di lutti, tragedie 
e violenza. Un’intollerabile piaga 
sociale da sradicare con un insieme 
di iniziative di sensibilizzazione come 
quella proposta per il 25 novembre 
ma soprattutto di prevenzione 
che deve vedere le istituzioni in 
campo ogni giorno. Vorremmo che 
Mirandola si distinguesse anche per 
questo. Dobbiamo rendere giustizia 

a tutte le vittime di violenza e dagli 
enti locali e da ogni territorio deve 
levarsi forte una voce per chiedere 
l’introduzione di punizioni certe e 
senza sconti per gli autori di questo 
genere di reati; con la preziosa 
collaborazione delle associazioni 
territoriali dobbiamo aiutare ad 
investire sull’aiuto alle donne che 
subiscono violenza affinché non 
si sentano sole; sostenerle anche 
dopo che sono uscite dall’incubo 
e devono ricostruire la propria 
esistenza, tornare a vivere la vita 
migliore che meritano. A tale scopo, 
e per fare il punto su ciò che si è 
fatto e si potrebbe fare, proporremo 
sul tema un consiglio comunale 
tematico aperto a tutti gli attori di 
questa battaglia che è necessario 
vincere.”

mailto:info@indicatoreweb.it
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GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

Uscire dal Covid, recuperando la salute mentale

Fine anno, tempo di bilanci

ALESSANDRA MANTOVANI  - Partito Democratico

Gli amministratori non civettino con 'no-vax'
L’Onorevole Guglielmo Golinelli è 
libero di pensare quello che vuole 
sul vaccino e il green pass, ma non 
si illuda di poter derubricare a lite 
da bar lo scontro con il suo collega 
leghista Invernizzi. I cittadini 
mirandolesi non sono sprovve-
duti e non lo sono i suoi elettori 
leghisti, quelli che la pensano 
come Invernizzi. Basta civettare 
con i no-vax! L’Onorevole Golinelli 
vive nel distretto biomedicale, 
dove la scienza è applicata per 
salvare le vite umane. A quanto 
pare, però, ne riconosce il valore 
a giorni alterni, solo per fare un 
po’ di campanilismo e spendere 
qualche luogo comune a buon 
mercato. Quando ci si affida 

doverosamente alla scienza per 
combattere una pandemia, ecco 
che la medesima autorità scien-
tifica diventa sospetta, contesta-
bile, nemica. 
Eppure Golinelli sostiene il 
Governo Draghi, ma scende in 
piazza contro i suoi provvedimenti 
a tutela della salute di tutti, la 
ripresa economica e il ritorno alla 
normalità. 
Una prova di incoerenza e irre-
sponsabilità in cui il buon nome 
di Mirandola – o, come si usa 
dire, della ‘città di Mirandola’-  è 
arrivato per questo disdicevole 
episodio parlamentare agli onori 
della cronaca nazionale e ne 
avrebbe volentieri fatto a meno. 

Caro Sindaco Alberto Greco, noi 
vogliamo credere che quando 
l’on. Golinelli entra in municipio o 
partecipa alle giunte o ai consigli 
comunali sia in regola con le 
norme vigenti e controllato come 
i dipendenti pubblici e i semplici 
cittadini. Ma dopo questo episodio 
una domanda si impone anche 
per Lei, che ci rappresenta tutti: 
cosa ne pensa? 
Dopo tanti articoli sull’Indicatore 
dedicati alla pandemia, generosi 
di elogi al senso civico dei miran-
dolesi e richiami al senso di 
responsabilità, possiamo sperare 
di leggere nel prossimo numero 
una tirata di orecchi al “suo” 
onorevole?

La difesa dal contagio ha visto 
l’impegno generoso, encomia-
bile, e a volte prodigioso, degli 
operatori della sanità. Non meno 
importante quello dei dirigenti che 
devono affrontare spesso nuove 
necessità in evoluzione continua 
e quindi continui cambiamenti, 
cercando un equilibrio fra servizi e 
risorse. Abbiamo quindi il rispetto 
e la comprensione dovuti. 

Nella fase di uscita dal Covid, 
grazie alle vaccinazioni, diventa 
importante il presidio territoriale: 
importante per l’aiuto che rivolge 
alle persone con disagi e fragilità.

Fra queste il servizio di neuropsi-
chiatria infantile che ha, fra l’altro, 
il compito di supportare l’inte-
grazione scolastica degli studenti 

con disabilità o con bisogni 
speciali. Sono aumentati in tutta 
la provincia il numero di studenti 
adolescenti che si rivolgono agli 
sportelli scolastici di ascolto. Tanti 
mesi di assenza di relazioni sociali 
e di vita negli ambienti scolastici 
hanno causato ritardi di appren-
dimento e difficoltà nella costru-
zione personale. I danni causati 
dal Covid non sono solo di tipo 
economico ma riguardano anche 
l’ambito cognitivo e comporta-
mentale, e sono aspetti importanti 
in quanto coinvolgono ragazzi e 
adolescenti in fase di crescita,  per 
i quali si tratta spesso di riparare 
ferite psicologiche, o di far uscire 
da una solitudine subita.

Come lista civica stiamo 

seguendo con preoccupazione 
la situazione del Centro Mentale 
di Mirandola che sta lavorando 
con un numero inadeguato (sotto 
organico) di risorse professio-
nali, per un numero rilevante di 
persone con sofferenze psichiche, 
non certo favorite dalla situazione 
che si è determinata. Ancora una 
volta sembra di poter riscontrare 
che il territorio di Mirandola, più 
distante da altri centri, e quindi 
senza alternative, si trova a essere 
penalizzato. Le risorse vanno 
distribuite con equità, anche nel 
rispetto del diritto universale alla 
cura. Abbiamo rivolto, per questo 
motivo, interpellanza al Comune 
e vi terremo informati sulla situa-
zione e sugli sviluppi.

Mi chiedo, cos’ha fatto il M5S di 
Mirandola per la comunità? Oppo-
sizione? Sì, ma responsabile, senza 
piantare bandierine e facendo 
proposte nell’interesse dei cittadini.

Ci siamo schierati contro la Miran-
dolexit, ma non perché non ce 
ne fossero le ragioni, solo perché 
andava e va contro gli interessi dei 
Mirandolesi e della Bassa. Perché, 
voglio ribadirlo ancora una volta, 
Mirandola e la Bassa sono una cosa 
sola, storicamente, linguisticamente, 
caratterialmente e anche gastrono-
micamente. 

I Mirandolesi, da soli non sono la 
Bassa, e neanche i Cavezzesi, i Sanfe-
liciani, i Concordiesi, i Finalesi e gli altri. 
La Bassa siamo TUTTI noi e prima lo 
capiremo, prima recupereremo tutto 
ciò che ci è stato tolto dalla provincia 
e dalla regione. Trovo inutile stare a 

piangerci addosso, chiedendo l’aiuto 
di chi ha ampiamente dimostrato 
di non avere alcun interesse per 
noi. Dobbiamo essere noi, cittadini 
di questo territorio, a tirarci su le 
maniche e a fare qualcosa per noi 
stessi. 

Se l’idea del Comune unico della 
Bassa piace, come sento affermare 
anche fuori da Mirandola, ebbene 
riprendiamo in mano il progetto 
di fusione, ma dal basso. Creiamo 
comitati in ogni Comune che si prefig-
gano questo obbiettivo e si presentino 
alle prossime elezioni amministrative 
con questo programma. 

Potremmo anche farcela sapete? La 
legge dei numeri è inesorabile: chi ha 
più abitanti conta di più e ottiene gli 
ospedali, chi crede di essere impor-
tante nel suo splendido isolamento, 
ma ha pochi abitanti, si attacca! Il 

progetto di fusione già pronto, ma 
troppo frettolosamente accanto-
nato, ci permetterebbe di ricevere 
10 milioni di Euro da una Regione 
che, per una volta, anziché toglierci 
risorse ce ne darebbe e ulteriori 20 
milioni dallo Stato. A cosa dovremmo 
rinunciare? A 8 sindaci, una cinquan-
tina di assessori ed un centinaio di 
consiglieri, 9 regolamenti comunali e 
piani regolatori diversi, ad un’Unione 
che traccheggia da 15 anni fornendo 
servizi che presentano ampi margini 
di miglioramento. 

Ma i sindaci non vogliono! Benissimo, 
vuol dire che l’idea è buona, ma non 
potrà mai partire da loro, solo da 
quei cittadini di tutta la Bassa che 
si rendono conto di dove sta il loro 
interesse. 

Ne riparleremo l’anno prossimo, nel 
frattempo ... BUONE FESTE A TUTTI!
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Lavori sulla scuola primaria chiusi in tempi record
L'adeguamento sismico della “Marga Baraldi” si è concluso prima dell'inizio delle lezioni. Prosegue l’intervento sulla palestra

Sono iniziate lunedì 13 settembre 
le lezioni dell’A.S. 2021/2022 presso 
la scuola primaria “Marga Baraldi”. 
Nei mesi scorsi il complesso, 
composto da scuola primaria e 
palestra scolastica, è stato oggetto 
di lavori, terminati in tempo utile per 
consentire il regolare svolgimento 
delle attività scolastiche.

L’intervento principale è consistito 
nell’adeguamento sismico alle 
Norme Tecniche per le Costruzioni 
2018 dell’intero complesso 
costituito dalla scuola primaria 
e dalla palestra scolastica e si è 
esteso a tutte le finiture interne 
ed esterne ed agl’impianti idrico, 
termico ed elettrico. Il lavoro di 
adeguamento sismico ha avuto 
un costo complessivo di oltre 
710.000 euro, finanziati dal Ministero 
dell’Istruzione dell'Università e della 
Ricerca (MIUR) per più di 536.000 
euro e dal Comune di San Prospero 
per circa 174.000 euro.

Altri interventi riguardano invece 
da una parte la sostituzione degli 

infissi per adeguare il complesso 
alle attuali norme in materia di 
efficientamento energetico e 
dall’altra l’adeguamento della 
palestra alle odierne normative 
antincendio. Tutti gli infissi del 
complesso scolastico e della 
palestra saranno realizzati con 
nuovi telai con tecnologia “scorri-
ribalta”, con profili estrusi di pvc, 
in classe uno di reazione al fuoco, 
a cinque camere e rinforzati con 
profili in acciaio zincato. I lavori sulla 
scuola, inerenti l’adeguamento 
sismico e la sostituzione degli 
infissi, sono conclusi.

“L’adeguamento sismico della 
scuola primaria è stato seguito 
dall’architetto Mario Pisante - 
precisa il Sindaco Sauro Borghi, 
che durante l’estate ha seguito le 
operazioni - I lavori sono stati svolti 
dall’A.T.I. CO.IM s.r.l. di Cavezzo, A&T 
s.p.a. di Modena e Giemmeinfissi 
SRL di Forlì, coadiuvati dagli 
ausiliari della scuola, dagli operai 
manutentori del Comune e dai 
volontari che si sono occupati 
del trasloco degli arredi. A queste 
persone vanno i nostri più sentiti 
ringraziamenti. Un sincero grazie 
anche alle insegnanti e alla 
Dirigente Scolastica Rachele 
De Palma, sempre presenti al 
momento del bisogno. Il progetto 
di adeguamento sismico fa parte 
di un piano dell’Amministrazione 
comunale per il rinnovo e la 
messa in sicurezza degli edifici 
scolastici del Comune. Siamo 
già intervenuti sull’asilo nido ‘Le 
Farfalle’ e sulla scuola primaria 
e palestra scolastica. I prossimi 
adeguamenti riguarderanno le 
Scuole dell’Infanzia ‘Il Girotondo’ e 

‘Maria Assunta’”.
In corso è anche la sostituzione 

degli infissi della palestra 
scolastica, operazione che 
consentirà al complesso composto 
da scuola e palestra di ottimizzare il 
rapporto tra fabbisogno energetico 
e livello di emissioni. L’intervento di 
efficientamento energetico è stato 
finanziato con decreto del Ministero 
dell’Interno, che ha assegnato 
a San Prospero un contributo di 
70.000 euro.

Infine è in corso l'intervento di 
revisione dell'attuale Certificato di 
Previsione Incendi della primaria 
e della palestra scolastica, che 
ridurrà il rischio incendio dell’intero 
plesso e consentirà di usufruire 

del soppalco della palestra. Il 
piano lavori sulla palestra prevede 
la realizzazione di una nuova 
scala interna e di un servizio 
igienico con un unico antibagno 
da cui si accederà ai due bagni, 
uno per gli uomini e uno per le 
donne, quest’ultimo adeguato ad 
accogliere utenti disabili. Nella 
palestra saranno installati anche 
segnalatori di sicurezza visivi e 
acustici per rivelare la presenza 
d'incendi. Al termine dei lavori 
la palestra ospiterà fino a 99 
persone tra il pubblico e quattro 
posti saranno riservati ai disabili. 
L’intervento è stato finanziato con 
decreto del MIUR con un contributo 
di 40.800 euro.
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In arrivo nuovi progetti per 
le scuole di San Prospero

Quest'anno è stato avviato un 
intenso programma per migliorare 
la didattica nella Scuola dell'In-
fanzia. Varie le azioni messe in 
campo a questo scopo. La prima 
è un'azione formativa di tipo labo-
ratoriale sulle insegnanti di tutte 
le sezioni della Scuola dell'Infanzia 
relativa al tinkering, ovvero un 
metodo improntato al "fare", per 
apprendere sperimentando con 
strumenti e materiali. La seconda 
azione consiste nell'introdurre le 
Sezioni Infanzia nel percorso speri-
mentale "mTiny di Makeblock", 
organizzato dall'Ufficio Scolastico 
Regionale dell'Emilia-Romagna 
attraverso il servizio "TSI Marconi", 
costituito da un gruppo di esperti 
che si occupa di promuovere l'inno-
vazione didattica nelle scuole. Con 
il supporto del servizio "TSI Marconi" 
si svilupperanno anche soluzioni 
per creare ambienti digitali attra-
verso metodi innovativi. In pratica, 
i bambini incominceranno a fami-
liarizzare con le moderne tecno-
logie e col linguaggio informatico. 
Sempre nella Scuola d'Infanzia, 

si è avviata un'azione di coor-
dinamento pedagogico con il 
supporto di un esperto per miglio-
rare l'offerta formativa e creare 
possibili presupposti per avviare un 
sistema integrato 0-6 e collabo-
rare con il nido d'infanzia. I docenti 
delle scuole Primaria e Secondaria 
di I grado stanno concludendo 
un percorso sulla didattica delle 
competenze. La Dirigente Scola-
stica dell'Istituto Rachele De Palma 
sottolinea: "Il passaggio dalla 
cosiddetta "didattica delle cono-
scenze", basata sulla trasmissione 
d'informazioni, alla "didattica per 
competenze" rappresenta il nodo 
cruciale per rendere più efficace 
e permanente l'apprendimento". 
Durante l'anno scolastico sarà 
avviato un esteso programma di 
consolidamento delle compe-
tenze della lingua inglese in tutti gli 
ordini, a partire da laboratori ludici 
e creativi fino a corsi più struttu-
rati e finalizzati a una possibile 
certificazione linguistica. Ripren-
derà inoltre la collaborazione con 
esperti psicologi per tutti gli alunni: 

dal supporto alle insegnanti d'In-
fanzia e Primaria, allo sportello di 
ascolto per studentesse e studenti 
della Secondaria di I grado. A 
queste nuove azioni, si aggiun-
gono i tradizionali progetti di quali-
ficazione dell'offerta formativa sia 
per Infanzia e Primaria, sia per 
la Secondaria, realizzati grazie 
al contributo del Comune di San 

Prospero e dei contributi volontari 
delle famiglie. Novità di quest'anno 
è l'avvio di una nuova conven-
zione tra scuole del territorio, dove 
confluiranno progetti di radio 
web e di teatro, oltre al dopo-
scuola specializzato, che saranno 
realizzati con il contributo della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola.

Grande successo per il ritorno 
della Festa del Patrono

In 100 alla presentazione del 
progetto “Dementia Friendly”

Migliaia di persone hanno transi-
tato nel centro di San Prospero per 
la Festa del Patrono che si è tenuta 
il 28 novembre. Presenti mercatini, 
ambulanti e hobbisti, stand gastro-
nomici ed esposizioni. I comitati 
dei genitori hanno allestito anche 
un’area dedicata ai bambini e alle  
scuole. Patrocinato dal Comune, 
l'evento è stato organizzato da Pro 
Loco San Prospero, associazioni, 
commercianti e comitati genitori 
delle scuole. “È stato un ritorno alla 
normalità di cui avevamo bisogno - 
commenta il Sindaco Sauro Borghi - 
Importante è tenere alta la guardia, 
ma anche far ripartire l’economia. 

Quest’anno abbiamo deciso di mettere a disposizione degli ambulanti 
il suolo pubblico gratuitamente, proprio per favorirli dopo un’annata di 
grandi difficoltà”.

Auditorium gremito in data 23 
novembre per la presentazione del 
progetto “San Prospero comunità 
amica della demenza”. L’incontro 
ha illustrato il percorso che il 
Comune sta intraprendendo per 
costruire una comunità sensibile 
nei confronti delle persone con 
demenza. Tra gli ospiti, la dotto-
ressa Barbara Manni ha sottoli-
neato l’importanza dell'inclusione 
delle persone con demenza all'in-
terno della comunità. Il dottor 
Marco Solieri ha definito fonda-
mentali la diagnosi tempestiva e 
i sani stili di vita. Il dottor Andrea 
Fabbo ha incoraggiato i cittadini 
a offrire attenzione ai malati di demenza. Presenti all’evento il Sindaco 
Sauro Borghi, l’Assessore ai Servizi Sociali Glenda Garzetta e il Consigliere 
della Regione Emilia-Romagna Palma Costi.
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Con il progetto TiPì il teatro torna all’Auditorium 
Fregni gestito dall’Associazione Culturale Nahìa

L’Associazione Culturale Nahìa 
gestirà l’Auditorium “Volmer 
Fregni” attraverso il progetto TiPì – 
Stagione di Teatro Partecipato, che 
include iniziative per coinvolgere 
attivamente i cittadini. All’interno 
del progetto si ricorda l’iniziativa “I 
Visionari”: un gruppo di amanti del 
teatro si confronterà per scegliere 
uno degli spettacoli ospiti della 
stagione 2022/2023. I Visionari s’in-
contreranno per vedere insieme 
spettacoli in formato video, fino a 
decretare il vincitore.

In merito alla stagione teatrale, 
il prossimo appuntamento si 
terrà sabato 15 gennaio alle 20.45 
con il monologo “Come la roccia, 
l’acqua, la neve” della Compagnia 
Lumen. Lo spettacolo è scritto e 
interpretato da Gabriele Genovese 
e diretto da Elisabetta Carosio e 
racconta la storia di due donne, 
due paesi e due culture.

Si prosegue venerdì 18 febbraio 
alle 20.45 con “Lasciateci perdere!”, 
della compagnia lombarda Eccen-
trici Dadarò, un appuntamento 
dedicato a ragazzi e famiglie 
che racconta di tre genitori alla 
ricerca dei propri figli, scappati di 
casa in uno slancio di ribellione. Lo 
spettacolo è legato alla program-
mazione di TiPì per le scuole: gli 
studenti delle medie assisteranno 
la mattina stessa a “Per la strada”, 
la stessa storia raccontata dal 
punto di vista dei ragazzi fuggiti. 

L’ingresso all’evento serale sarà 
gratuito per chi avrà partecipato 
al matinée.

Sabato 26 marzo alle 20.45 sarà 
il turno di “Giulia, la mia migliore 
amica”, commedia romantica 
scritta e diretta da Luca Rodella e 
scelta dal gruppo Visionari nell'e-
dizione 2020. Dopo lo spettacolo si 
terrà l’incontro, aperto al pubblico, 
tra i Visionari e la compagnia.

Si chiude domenica 10 aprile alle 
17.00 con lo spettacolo per grandi 

e piccoli “Kalinka – Il Circo Russo 
come non l’avete mai visto” della 
Compagnia Nando&Maila, che 
porta in scena una coppia scape-
strata di circensi.

Agli eventi lo spettatore sceglierà 
se pagare il biglietto intero a dieci 
euro o il biglietto ridotto a cinque 
euro. Il pubblico potrà anche 
scegliere la formula “Sostieni il 
teatro”, facendo una donazione 
di 20, 30 o 50 euro. Si consiglia 
di prenotare per assistere agli 

spettacoli scrivendo a progetto.
tp@gmail.com o inviando un 
messaggio Whatsapp al 331 
7487202. Aggiornamenti sulla 
pagina Facebook Tipì - Stagione 
di Teatro Partecipato e sul profilo 
Instagram stagione.tp.

Da gennaio partiranno anche 
i corsi di teatro. Bambini, adole-
scenti e adulti: tre percorsi a 
cadenza settimanale, dedicati alla 
scoperta della scena e finalizzati a 
creare un esito scenico.

Studenti meritevoli ricevono 
tre borse di studio dal Comune

Distribuiti ai cittadini 
i 10 computer donati da Lapam

Lo scorso settembre Luigi Greghi 
e Rita Razzaboni, titolare della 
Commercedil Razzaboni, hanno 
consegnato tre borse di studio da 
500 euro l’una a studenti meritevoli 
della scuola secondaria di primo 
grado: Gaetano Balzamo, Matilde 
Cossu e Giulia Puorto. Le borse di 
studio fanno parte di un progetto 
del Comune iniziato due anni fa 
per favorire gli studenti e costruire 
un ponte tra scuola e imprese.

Nelle scorse settimane il respon-
sabile Lapam Massimiliano Morelli 
ha consegnato al Vicesindaco 
Matteo Borghi e all’Assessore alla 
Scuola Eva Baraldi dieci computer 
completi di schermo, mouse, 
microfono e videocamera. Questa 
donazione di Lapam aiuterà i 
giovani nel loro percorso di studi. I 
PC sono stati messi a disposizione 
di famiglie di studenti in difficoltà 
o di nuclei famigliari numerosi.

mailto:tp@gmail.com
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Inaugurata presso le scuole la 
panchina rossa donata da Conad

Progetto Scarpette rosse: il 
Comune ringrazia i negozi aderenti

É stata inaugurata giovedì 25 
novembre, presso il polo scolastico, 
la panchina rossa generosamente 
donata dal Conad di San Prospero. 
“La panchina rossa non è solo 
simbolo della lotta alla violenza di 
genere - ha detto l’Assessore alle 
Pari Opportunità Eva Baraldi durante 
l’inaugurazione - É anche un invito 
a tutte le donne che esitano a 
chiedere aiuto. Sulla panchina è 
presente il numero di telefono del 
Centro Antiviolenza dell’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord”. 
Presente alla cerimonia anche il 
Sindaco Sauro Borghi: “La mobili-
tazione deve riguardare tutti - ha 

detto - Ciascuno deve farsi carico del grave problema che investe tante 
donne”. La panchina è stata collocata presso le scuole come invito ai 
giovani a perseguire la parità di genere.

I commercianti di San Prospero 
hanno espresso solidarietà verso 
le donne vittime di violenza 
esponendo nelle vetrine dei negozi 
scarpe e oggetti di colore rosso. 
Coordinati dall’Assessore alle 
Pari Opportunità Eva Baraldi e 
dalla Consigliera comunale Tania 
Artioli, gli esercenti hanno aderito 
a questa iniziativa per sensibiliz-
zare i cittadini e incoraggiare chi 
esita nel chiedere aiuto per paura, 
vergogna o sfiducia. 

Il Comune ringrazia i titolari dei 
negozi che hanno preso parte al 
progetto: Artioli Profumeria, L’Arca 
di Sansone, Al Furner, Les Artistes, 
Bonfatti Calzature, Ferrari di Ferrari Barbara, La Maison del Tessuto, 
Lavanderia Lava Più, Manu Taglie Forti, Nuova Ottica, Salus Centro 
Estetico, Tabaccheria Ricevitoria di Salami Fabiana.

Si è concluso lunedì 1 novembre il 
concorso di pittura “San Prospero 
in Arte”, promosso dal Comune 
con il contributo della Regione 
Emilia-Romagna. Curato da 
Barbara Ghisi dell’Associazione 
Onirica, l’evento si è svolto alla 
presenza del Sindaco Sauro Borghi 
e del Consigliere regionale Palma 
Costi. 

60 artisti provenienti da tutto 
il Nord Italia hanno esposto 73 
opere, valutate da una giuria di 

esperti.
L’azienda Torex ha consegnato 

i 500 € del primo premio a Valter 
Tamiazzo (PD), 400 € al secondo 
classificato Filippo Sala (MO) e 300 
€ al terzo classificato Alessandro 
Rinaldoni (MN), ex-aequo con 
Nadia Sacchi (MO), premiata con 
300 € dalla Foresteria Cavicchioli. 

L’Associazione Onirica ha 
premiato con 200 € ciascuno 
dei seguenti artisti: Maria Cristina 
Neviani di Modena (Premio per 

la tecnica), Claudio Rossato 
di Verona (Premio ‘Fuori dal 
Comune’) e Mariangela Gemma 
di Modena (Premio del pubblico). 
Premi in doni sono andati a: Enrico 
Barbi (MO), Leila Bergamini (MO), 
Leonardo Savini (BO), Massimo 
Riccò (MO) e Franco Garuti (MO).

Consegnata una targa alla 
carriera all’artista sanprosperese 
Carla Costantini.

L’iniziativa si è svolta nell’ambito 
del progetto “Botteghe delle arti”.

Ecco i vincitori del primo concorso “San Prospero in Arte”

Le scuole di San Prospero 
sono volate a Dubai

Una migliore illuminazione per 
il campo sportivo Seidenari

Una delegazione dell'Istituto 
Comprensivo San Prospero-Me-
dolla ha partecipato alla finale 
nazionale del Premio Scuola 
Digitale, che si è tenuta nei giorni 
scorsi a Dubai. L'Istituto era una 
delle tre scuole italiane del primo 
ciclo ammesse all'evento. 

L'Assessore alla Scuola Eva 
Baraldi si congratula con alunni e 
insegnanti per il percorso didattico 
innovativo e per gli ottimi risultati 
ottenuti.

Il campo sportivo di via San 
Geminiamo è stato dotato di un'il-
luminazione più moderna ed effi-
ciente. 

Nei mesi scorsi il Comune aveva 
stabilito che il vecchio impianto 
d'illuminazione era inadeguato 
e aveva affidato all'impresa A&B 
Energia srl di Mirandola l'intervento 
di efficientamento energetico. Sono 
state così installate nuove luci a 
Led, che consentiranno un notevole 
risparmio energetico.
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ECONOMIA
Paola Foschieri, Confcommercio: 

“Tanta voglia di comunità” 
Mauro Bega, Confesercenti: 

“La qualità è il miglior regalo”
“La ripresa c’è stata e ora auspi-

chiamo che ci siano le condizioni 
per consolidarla. C’è tanta voglia 
di comunità, di stare insieme, di 
vivere all’esterno, di riscoprire le 
proprie città. È bello vedere che 
Mirandola vive questa realtà. 
Il centro storico si è arricchito 
di nuove attività commerciali 
con prodotti di alta qualità e la 
cura degli allestimenti. Elementi 
fondamentali anche per scoprire 
il piacere delle cose belle, che la 
nostra città merita. Siamo certi 
che le iniziative natalizie aiute-

ranno in questo, come successo la scorsa estate con eventi - ricordo 
le proiezioni sul Duomo - capaci di attrarre non solo mirandolesi. Che il 
Natale ci faccia riscoprire tutto questo.”

“Il Natale è alle porte e, come 
associazione di categoria, auspi-
chiamo che le iniziative natalizie 
programmate nei centri storici 
e la voglia dei cittadini di vivere 
il proprio paese, diventino un bel 
momento di svago e opportunità 
di acquisto nelle attività commer-
ciali locali. In questa direzione va la 
campagna natalizia di Confeser-
centi ‘La qualità è il miglior regalo: 
lo trovi nel tuo negozio di fiducia’, 
che invita a scegliere gli esercizi 
locali per gli acquisti natalizi, 
anziché affidarsi alle grandi piat-
taforme dell’e-commerce che portano le risorse lontano dal territorio. 
Con questo buon auspicio, Confesercenti formula i propri auguri di un 
felice Natale e anno nuovo a tutte le imprese dell’Area Nord.”

Mauro Mingotti, Lapam: “Anno 
in chiaroscuro, fiducia sul 2022”

“Il 2021 è stato un anno in chia-
roscuro. Cominciato ancora con 
le restrizioni Covid, è proseguito 
nella seconda parte con una 
fase di ripresa anche nel nostro 
territorio. Purtroppo la pandemia 
non è ancora alle spalle e la 
situazione per le imprese, per 
quanto migliorata, desta ancora 
preoccupazione. In particolare 
l’aumento dei costi dell’energia e 
delle materie prime, che rischiano 
di mettere in difficoltà il comparto 
manifatturiero. L’auspicio è che, 
con un Natale più libero, i consumi 
traggano giovamento. Auspichiamo, per i nostri territori, che il governo 
mantenga i bonus edilizi per far sì che questo settore così importante 
possa proseguire il trend positivo”.

Natascia Pellacani, Cna: “Un passo 
in avanti verso la normalità”

“Quello che sta per andare in 
archivio è stato un anno di ripresa. 
La situazione economica è gene-
ralmente migliorata un po’ in tutti 
i settori, grazie alle riaperture, e 
anche le prospettive per il futuro 
sembrano essere buone, anche 
se non mancano le preoccupa-
zioni, a cominciare dalla corsa 
al rialzo delle materie prime per 
continuare con la recrudescenza 
della pandemia che stiamo 
vivendo proprio in questi giorni. 
Sotto quest’ultimo aspetto, ci 
auguriamo che il 2022 rappre-

senti un altro passo in avanti verso un ritorno alla normalità che è già 
iniziato nell’anno che va a chiudersi e che tutti i cittadini e le cittadine 
di Mirandola e dell'Area Nord possano tornare a sperare per il futuro.”.

IL NATALE VISTO DA...
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Auto, i difetti della verniciatura sotto la lente: 
alla scoperta dei tunnel della ditta Quaglieri

L’azienda di Medolla ‘partner silenzioso’ delle grandi case costruttrici. “Una nicchia di imprese: in Italia ci contiamo in una mano”

Come fanno le case automobi-
listiche a verificare che la vernice 
dei veicoli da loro prodotti risulti 
perfetta in ogni sua parte? Grazie 
a dei particolari tunnel con illumi-
nazione, è infatti possibile andare 
a indagare ogni dettaglio e questo 
tipo di strumenti viene prodotto 
da pochissime aziende di nicchia. 
Una di queste si trova a Medolla, in 
via Provinciale 58, ed è la Quaglieri 
Srl, una piccola realtà artigiana 
presente sul territorio dal 1975 e in 
cui il padre Luciano ha passato il 
testimone al figlio Andrea Quaglieri.

In tutto sono sei tra titolare e 
dipendenti le persone che lavorano 
in questa azienda, prima vocata 
alla carpenteria metallica e 
successivamente, per estendere 
le possibilità offerte dal mercato, 
specializzata nella costruzione di 
macchine automatiche speciali 
tra cui, appunto, il tunnel per 
il controllo della verniciatura. 
“Abbiamo iniziato a lavorare in 
questo specifico ambito dopo aver 
studiato dei prodotti assieme a 
un cliente di zona che opera per 
Lamborghini - racconta Andrea 
Quaglieri - infatti questo tipo di test 
difficilmente viene fatto sulle auto 
di serie ma su quelle che hanno 
un certa quotazione di mercato. 
Il difetto tra i più noti è quello che 
viene definito ‘buccia di arancia’, 
solitamente ci pensano i carrozzieri 
con le levigature a mano a toglierlo. 
Macchine di lusso, però, non escono 
dalla produzione se non passano 
sotto dei sistemi di verifica come 
può essere il nostro tunnel.” 

Ma quali sono le funzioni delle 
luci presenti in questo macchi-
nario? “Amplificano i difetti e le 

imperfezioni - risponde l’impren-
ditore - quindi è più facile vederli 
e correggerli. I nostri clienti sono 
sia le case automobilistiche, sia le 
imprese che verniciano le vetture 
conto terzi. Il sistema di illumina-
zione non lo abbiamo inventato noi, 
piuttosto abbiamo messo il nostro 
sapere su quello che concerne la 
struttura.” L’azienda di Medolla ha 
messo in atto tre tipologie di tunnel 
a seconda dello sviluppo: la Pro Line 
è destinata alle aziende di nicchia 
e risponde alle esigenze del Gruppo 
Audi, le altre due seguono speci-
fiche fissate da Quaglieri e servono 
per fare controlli generali, sia sulle 
vernici ma anche sulla trama delle 
componenti in carbonio. Tali tunnel 
vengono utilizzati dalla Ducati 
e dalla Maserati, ma anche da 
fornitori di Lamborghini, Ferrari e 
Porsche. 

“Lo spartiacque per la nostra 
azienda sono stati gli anni Duemila 
- prosegue Quaglieri - allora fare 
solo carpenteria non dava più i 
risultati degli anni passati. Non 
essendo più conveniente, ci siamo 
buttati sulle cose speciali, dove 
non c’è concorrenza. Se parliamo 
di tunnel, per esempio, in Italia le 
aziende si contano sulle dita di una 
mano e tre di queste forniscono 
solo le luci, tutto l’allestimento 
però lo deve fare il cliente. Siamo 
un’azienda piccola, lavoriamo in 
mille metri quadrati, una nicchia 
per cui la maggior parte non sa 
chi siamo e cosa facciamo, eppure 
per esempio qui si producono 
strumenti quali i car skate per le 
simulazioni di perdita di aderenza 
dei veicoli.” Altro punto di forza 
sono le aziende partner: per ogni 
progetto la Quaglieri si affida ad 

altre ditte artigiane, in modo che 
ognuno metta il proprio sapere 
creando di fatto un team. 

Il problema di oggi è però trovare 
forza lavoro giovane e formata. 
“Noi stiamo cercando personale 
specializzato - conclude l’impren-
ditore Andrea Quaglieri - ci serve 
gente che sappia di componenti 
elettriche, di pneumatica, riesca 
a capire i problemi ed even-
tualmente chiamare la persona 
giusta per risolverli. Purtroppo il 
panorama scolastico non riesce a 
formare a dovere i nuovi lavoratori. 
Anni fa chi concludeva un istituto 
tecnico portava alle aziende un 
valore aggiunto, innovazione. Oggi 
purtroppo non è così: i ragazzi sono 
sicuramente più portati di noi alla 
tecnologia ma spesso arrivano in 
terza superiore e non hanno ancora 
imparato a disegnare in Cad.”
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VOLONTARIATO
Auguri di Buon Natale e tante iniziative: le Associazioni 

del territorio fanno sentire la loro presenza
Ant, Amo, Avo, Società San Vincenzo De Paoli. Lettura animata dagli Amici della Biblioteca e un concerto dalla Filarmonica Andreoli

Tante le iniziative che le associa-
zioni di volontariato presenti sul 
territorio hanno organizzato per 
queste Festività, ad esempio per 
fare gli Auguri ai propri associati e 
a tutta la cittadinanza come Amo 
Nove Comuni Modenesi Area Nord, 
con un messaggio della neo eletta 
presidente Gabriella Tartarini: 

“A nome di tutte le persone che 
aiutiamo grazie al contributo di chi 
dona, l’associazione di Volonta-
riato Amo Nove Comuni Modenesi 
Area Nord odv, augura a tutti i suoi 
collaboratori, agli enti istituzionali, 
agli organi di stampa, alle forze 
dell’ordine e a quanti collaborano 
con gli organismi del terzo settore 
un sincero e affettuoso augurio di 
Buon Natale e Felice Anno Nuovo.”

A confermare poi il desiderio 
di ripartenza dei volontari Avo, 
l’associazione partecipa anche 
quest’anno all’iniziativa dell’Ausl 
“Natale a Colori” allestendo, in 
collaborazione con la Consulta del 
Volontariato, un presepe nell’atrio 
del Padiglione Scarlini dell’ospe-
dale, mettendo a disposizione dei 
reparti due tablet per consentire 
la condivisione di auguri con i 

degenti e partecipando all’inizia-
tiva dei Mercatini di Natale. Si vuole 
in tal modo “confermare l’impegno 
costante dell’associazione e la 
volontà di diffondere messaggi 
di speranza e fiducia nel futuro, 
nella consapevolezza che la forza 
di reagire e superare gli ostacoli 
sono garantite anche dalla condi-
visione e partecipazione di tutta la 
comunità.”

Come da tradizione anche 
quest’anno le 20 famiglie seguite 
dalla Società San Vincenzo De 
Paoli hanno ricevuto gli auguri 
di Buon Natale insieme con una 
banconota da 50 euro, le stesse 
famiglie che durante tutto l’anno 
sono state aiutate con inter-
venti per le bollette, per l’affitto, 
per il dentista, per l’acquisto del 
materiale scolastico e soprattutto 
con la consegna di generi alimen-
tari che continuano ad arrivare 
grazie alla generosità dei cittadini 
mirandolesi, come si è potuto 
vedere in occasione della Giornata 
dei poveri, domenica 17 novembre 
scorso. 

“Un grazie particolare – scrive 
l’associazione – alle nostre volon-

tarie e ai nostri volontari che 
spendono tempo, energie e risorse 
per la buona riuscita delle attività 
di autofinanziamento messe in 
atto durante l’anno: l’offerta delle 
uova pasquali e dei fiori della 
carità davanti al cimitero cittadino. 
Grazie comunque ai cittadini e alle 
aziende mirandolesi che ci aiutano 
nella realizzazione di iniziative a 
supporto delle famiglie in diffi-
coltà.”

Anche la Fondazione Ant sede di 
Mirandola ha organizzato iniziative 
volte a raccogliere fondi, come ad 
esempio la vendita delle Stelle di 
Natale a Rovereto, a Camposanto 
e a Mirandola. Contemporanea-
mente presso la sede della Fonda-
zione Ant in via Castelfidardo 43 
è presente il Charity Point, aperto 
tutti i giorni al mattino dalle ore 9 
alle ore 12 e al pomeriggio dalle 
ore 16 alle ore 19 per la vendita di 
oggettistica natalizia, dolciumi e 
manufatti eseguiti dalle volontarie 
Ant. Da ricordare anche sempre 
per la raccolta fondi il Paniere delle 
Eccellenze composto da prodotti 
alimentari offerti dalle Ditte locali, 
e la presenza dell’Associazione al 

mercatino di Natale.
Non mancano offerte culturali ad 

esempio nell’ambito della lettura 
e della musica, come quelle 
proposte rispettivamente dall’As-
sociazione Amici della Biblioteca ‘E. 
Garin’ e dalla Filarmonica cittadina 
‘G. Andreoli’: il pomeriggio del 22 
dicembre presso la Biblioteca 
Eugenio Garin sarà ospitato il 
contastorie Marco Bertarini, che 
intratterrà i più piccini con il suo 
spettacolo narrativo a tema 
natalizio, “Ti fiabo il Natale”, mentre 
giovedì 23 dicembre alle ore 21 
presso il Palazzetto dello Sport di 
Mirandola la Filarmonica proporrà 
il concerto “Pellicole sonore” un 
omaggio a due famosi e illustri 
protagonisti della musica italiana: 
Nino Rota ed Ennio Morricone. 

“Ringraziamo sin da ora – sotto-
linea la Filarmonica - il Comune di 
Mirandola, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola e la Fonda-
zione ‘C. e G. Andreoli’ che con il 
loro prezioso sostegno permettono 
la realizzazione dell’evento.

Ringraziamo inoltre lo sponsor 
Garden Vivai Morselli per l’allesti-
mento floreale.”
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SCUOLA
Spazi, sicurezza e inclusione: impegno 
condiviso, dai nidi alle scuole superiori 

Il sostegno del Comune di 
Mirandola a favore delle famiglie 
con i bimbi rimasti esclusi dai nidi, 
al fine di limitare un disagio, non è 
che una delle tappe del percorso 
intrapreso dall’Amministrazione 
ancor prima dell’avvio dell’anno 
scolastico, che spazia dalle scuole 
dell’infanzia fino alle superiori. 

“Rispetto ai bimbi esclusi dai nidi 
– spiega l’Assessore all’Istruzione 
del Comune di Mirandola Marina 
Marchi – le domande pervenute 
ora sono al vaglio per stilare 
una graduatoria, al fine di fare 
pervenire alle famiglie il contri-
buto che coprirà il periodo da 
ottobre fino a dicembre. Non è da 
escludere la possibilità di esten-
derlo anche al 2022. Stiamo inoltre 
lavorando all’attivazione di piccoli 
gruppi educativi per il nuovo anno. 
Gli spazi da allestire in merito 
li abbiamo individuati, e avuto 
incontri con diversi possibili gestori. 

Tutto questo, nell’attesa che con 
l’Unione, dato che il servizio scola-
stico è in capo all’Ucman, si arrivi 
alla definizione della parte ammi-
nistrativa, che prevede il rilascio di 
autorizzazione. Si sta già valutando 
la fattibilità di un nuovo asilo nido.”

Oltre ai nidi l’attenzione dell’Am-
ministrazione si concentra sulla 

scuola primaria. “Affinché le 
classi possano svolgere l’attività 
didattica, sia motoria che quella 
relativa ai progetti dell’anno 
scolastico – sottolinea l’Asses-
sore Marchi - abbiamo concesso 
l’utilizzo delle palestre, ma con il 
supporto economico dell’Ammi-
nistrazione per la sanificazione, 
non solo al termine dell’utilizzo, ma 
anche tra una classe e l’altra. A ciò 
si aggiunge l’uso del Pala Comini 
per svolgere le attività didattiche 
di intaglio del legno e di musica. 
Sopralluoghi inoltre sono stati 
fatti nelle aree esterne (cortili e 
giardini) agli edifici scolastici della 
scuola primaria di via Giolitti e via 
Dorando Pietri per una sistema-
zione finalizzata allo svolgimento 
di attività scolastiche all’aria 
aperta a partire dalla prossima 
primavera. Attività per la quale si 
sta valutando l’acquisto di nuove 
attrezzature.”

PAUSA PRANZO AL LUOSI-
PICO, ECCO LA SOLUZIONE

Nel pacchetto di interventi 
dell’Amministrazione per il 
benessere e la sicurezza degli 
studenti c’è anche quello 
relativo alla pausa pranzo alle 
scuole superiori Luosi-Pico. 
“Abbiamo trovato, già dai primi 
di novembre, una soluzione 
per i ragazzi che per la pausa 
pranzo non possono tratte-
nersi nell’Istituto, in quanto 
sono in corso le pulizie di sani-
ficazione. I ragazzi – specifica 
l’Assessore Marchi - sono 
ospitati, per l’inverno, in uno 
spazio apposito predisposto 
all’interno della biblioteca ‘E. 
Garin’. Inoltre, nel cortile della 
biblioteca, è stata instal-
lata una tensostruttura per 
ospitare gli utenti in attesa e 
privi di green pass”.
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Con gli istituti statali di Istruzione 
Superiore Luosi-Pico e Galilei, 
Mirandola garantisce una sempre 
più ampia e completa offerta 
formativa sia di carattere tecnico, 
che liceale e professionale agli 
studenti della provincia di Modena 
e non solo. Per aiutare le migliaia 
di studenti di terza media che dal 
4 al 28 gennaio dovranno decidere 
a quale istituto superiore iscriversi 
per il prossimo anno, sono stati 
organizzati gli “open day”, eventi 

informativi promossi on line dai 
diversi istituti per presentare la 
propria offerta formativa. Con 
video in streaming per illustrare 
e conoscere le varie opportunità 
differenziate per percorsi di studio 
nella piattaforma web del Salone 
dell’orientamento https://saloneo-
rientamento.fem.digital  All’interno, 
cliccando sulle sezioni delle scuole 
mirandolesi, si accederà al calen-
dario degli appuntamenti on-line 
in diretta streaming che comunque 

saranno sempre disponibili attra-
verso i siti web dei singoli istituti.  

L’offerta formativa degli istituti 
superiori mirandolesi si distingue 
per essere molto articolata e 
aperta ai rapporti con il territorio e 
con le imprese, caratteristica che 
attrae numerosi studenti anche da 
fuori provincia, e fornisce le basi 
per agevolare i giovani nell’inse-
rimento nel mondo del lavoro sia 
rispetto ad un eventuale percorso 
universitario. 

Dopo le medie: Luosi-Pico e Galilei si presentano 

La solidarietà dei ragazzi e dei 
docenti della scuola secondaria di 
primo grado F. Montanari non si è 
mai fermata, nemmeno in periodo 
di pandemia, e continuerà per le 
festività. 

Anche quest’anno le aule si 
sono ben presto trasformate in 
atelier pronti a realizzare tante 
bellissime idee da proporre nel 
recente Mercatino di Franciacorta 
a Mirandola: monili, piante, aromi, 
decorazioni natalizie, segnalibri 
e tanti altri oggetti che i ragazzi 

sperano possano ora arricchire di 
positività e creatività le case delle 
famiglie mirandolesi.

Ognuno ha dato il proprio contri-
buto per non mancare all’im-
portante appuntamento che per 
la scuola è diventato ormai una 
tradizione: aiutare la missione in 
Madagascar dove suor Elisabetta 
Calzolari opera da tanti anni e 
adottare, con il ricavato della 
vendita, 30 bambini. 

E il risultato, grazie alla genero-
sità dei mirandolesi, non si è fatto 

attendere. “Siamo orgogliosi del 
risultato raggiunto” – affermano gli 
organizzatori annunciando i 3900 
euro raggiunti. 

“Sono tante le persone che ci 
hanno aiutato a raggiungere 
questo traguardo oltre a docenti e 
ragazzi: genitori, cittadini e anche 
associazioni come La Zerla e 
Rotaract, la Consulta del Volonta-
riato e Franciacorta. È bello poter 
concretizzare un sogno. Il nostro 
mercatino continuerà a scuola fino 
a Natale.”

Mercatino della solidarietà, un successo che continua

https://saloneo-rientamento.fem.digital
https://saloneo-rientamento.fem.digital
https://saloneo-rientamento.fem.digital
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UNDER 21
Con il casco e senza smartphone: regole salvavita 
illustrate da medici e poliziotti alle scuole medie

Oltre 250 le ragazze e i ragazzi 
coinvolti nella giornata informativa 
sulla sicurezza stradale e sui traumi 
maxillo-facciali da incidente 
organizzata dall’Università di 
Modena e Reggio Emilia e dalla 
Polizia di Stato rivolta agli studenti 
della Scuola Secondaria di Primo 
grado “Francesco Montanari” di 
Mirandola.

Anche grazie ai tanti esempi 
pratici di situazioni ordinarie e 
critiche sulla strade rispetto all’u-
tilizzo di mezzi alla portata dei 
ragazzi delle scuole medie, dalla 
bicicletta ai diffusi monopat-
tini, l’interesse dimostrato dagli 
studenti è stato altissimo, con 
una serie di domande rivolte ai 
due relatori, l’assistente capo 
Alessandro Bellodi della Polizia di 
Stato-sezione Polizia Stradale e il 
dott. Alexandre Anesi ricercatore 
Unimore e dirigente medico presso 
la U.O.C. di Chirurgia Cranio-ma-
xillo-facciale dell’Azienda Ospe-
daliera Universitaria di Modena 
su un tema per loro, e non solo, di 
estrema attualità.

La bicicletta e da qualche tempo 
il monopattino sono per elezione il 
mezzo di trasporto più ecososte-
nibile, ma chi li usa alle volte non 
pensa quanto possa essere essen-
ziale l’uso di un casco omologato 
come prima protezione in caso 
di caduta. Solo nell’anno 2020 in 
Provincia di Modena gli incidenti 
da bicicletta e monopattino sono 
stati 480.

Ed è proprio allo scopo di stimolare 

l’attenzione dei più giovani che il 
Dipartimento di Scienze Mediche 
e Chirurgiche, Materno-Infantili 
e dell’Adulto di Unimore ha dato 
vita ad un progetto dedicato alla 
prevenzione dei traumi del cranio 
dal titolo “Sicurezza stradale e 
l’educazione e prevenzione dei 
traumi maxillo-facciali”.

E la Scuola Secondaria di Primo 
Grado “Francesco Montanari” di 
Mirandola diretta da Anna Oliva, 
è stata scelta come sede dell’im-
portante giornata informativa. Il 
progetto  Unimore ha coinvolto 
direttamente il personale della 
Sezione Polizia Stradale di Modena, 
da anni impegnata nell’attua-
zione del progetto di prevenzione 
Icaro proposto dalla Piattaforma 

Nazionale Educazione Stradale 
(https://www.educazionedigitale.
i t/edustrada/featured_item/
icaro/). Icaro è un programma di 
educazione stradale, giunto alla 
22ma edizione, rivolto ai giovani 
delle scuole, che ha l’obiettivo di 
diffondere, attraverso programmi 
differenziati in base alla fascia 
d’età degli studenti, l’importanza 
del rispetto delle regole relative 
alla sicurezza stradale. Il progetto 
si è tenuto nel mese di novembre 
in 10 classi ed è stato articolato su 
5 giorni. 

“Sono state descritte breve-
mente le dinamiche del trauma e 
come, in buona parte, si possano 
avere conseguenze non severe - 
afferma il dott. Alexandre Anesi di 

Unimore – se si indossa il casco 
da bicicletta omologato. Come 
prescrive il codice della strada, 
bisogna evitare, mentre si usa 
un mezzo, l’uso di smartphone e 
auricolari che abbassano i livelli di 
attenzione aumentando il rischio 
di cadute. In modo semplice, sono 
stati mostrati i segni e i sintomi 
delle fratture di mandibola e di 
orbita: con queste conoscenze 
basilari il giovane che subisce il 
trauma può essere motivato a 
segnalare la necessità di eventuali 
approfondimenti medici”.

Il riscontro positivo con gli studenti 
e la collaborazione stabilita potrà 
permettere di progettare e imple-
mentare attività analoghe per i 
prossimi anni scolastici.

https://www.educazionedigitale.it/edustrada/featured_item/icaro/
https://www.educazionedigitale.it/edustrada/featured_item/icaro/
https://www.educazionedigitale.it/edustrada/featured_item/icaro/
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TERRITORIO
Sgominata banda delle truffe, a Natale aumentano 

i controlli ma serve davvero l’attenzione di tutti
Nell’Area Nord della provincia di 

Modena avevano base nelle aree 
nomadi dei comuni di Finale Emilia, 
Concordia sulla Secchia e San 
Prospero, ma la loro attività preda-
toria e fraudolenta si svolgeva nei 
comuni della bassa e di tutta la 
provincia di Modena mettendo a 
segno furti con destrezza e rapine. 
Si tratta di tre uomini e due donne 
arrestati dai Carabinieri in esecu-
zione dell’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere su richiesta 
della Procura della Repubblica 
nell’ambito di una operazione 
denominata Mercurio. Il blitz dei 
militari è avvenuto all’alba nelle 
aree nomadi in cui alloggiavano.

Un blitz giunto al termine di 
lunghe indagini a partire da furti 
verificatisi dall’agosto 2019 al 
dicembre 2020 su tutto il territorio. 
Il gruppo metteva a segno raggiri 
e furti aggravati, con diverse 
modalità e con grande scaltrezza 
e abilità. Fingendosi a volte inca-

ricati delle aziende di gas, luce 
e acqua, altre spacciandosi per 
pubblici ufficiali. Agendo in coppia, 
fermavano ignari automobilisti. 
Mentre uno di loro chiedeva infor-
mazioni, il complice di nascosto, 
apriva la portiera dell’auto lato 
passeggero, per asportare i beni 
contenuti nell’auto. Una tecnica 
consolidata che aveva permesso 
loro di entrare in possesso di beni 
per migliaia di euro. Da borsette a 
portafogli, da cellulari a preziosi. In 
diversi casi i militari hanno docu-
mentato i reati attraverso l’analisi 
delle telecamere di videosorve-
glianza (foto), dalle quali emerge 
la loro destrezza.

Il periodo natalizio e di fine anno 
si caratterizza spesso per una 
riacutizzazione di questa tipologia 
di reati predatori, spesso ai danni 

delle fasce più deboli della popo-
lazione.

La prevenzione, però, è la migliore 
garanzia di contenimento di questi 
fenomeni e ognuno può adottare 
semplici ma efficaci accorgimenti, 
per scongiurare il rischio. Nel 
caso in cui si presentino a casa 
persone che, spacciandosi per 
appartenenti alle Forze dell’Or-
dine o avvocati, rappresentano 
gravi situazioni che coinvolgono 
famigliari della vittima (incidenti 
stradali, problemi di natura penale, 
ecc.), chiedendo somme di denaro 
o altri valori per risolvere in modo 
rapido la situazione, è opportuno 
contattare sempre il numero di 
emergenza 112.

Opportuno poi è prestare la 
massima attenzione quando si 
usano carte di credito o bancomat, 

in particolar modo: non cedendo 
mai la tessera ad alcuno, anche se 
questi si è offerto con cortesia di 
aiutarci ad effettuare il prelievo od 
il pagamento, accertandosi che 
nessuno cerchi di vedere il codice 
che si deve digitare

L’impegno degli operatori della 
Polizia Locale del presidio di 
Mirandola si è spesso arricchito  
delle preziose segnalazioni fornite 
dai cittadini oppure derivanti 
dall’operato dei gruppi di controllo 
di vicinato. 

L’Amministrazione comunale 
invita pertanto a comunicare 
eventuali situazioni sospette o di 
pericolo contattando direttamente 
il presidio mirandolese al numero 
0535 29566 - oppure al numero 
verde 800 197 197, o il numero unico 
112.
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‘L’etica della responsabilità è il primo 
antidoto contro mafie e corruzione’

È il titolo della serata di approfon-
dimento organizzata nelle scorse 
settimane dal Rotary di Mirandola 
con un obiettivo: sottolineare e 
rinnovare il proprio impegno morale 
contro tutte le forme di illegalità e 
offrire una riflessione su come l’etica 
della cittadinanza rappresenti il 
primo e fondamentale antidoto 
contro mafie e corruzione.

Ospite protagonista dell’incontro 
è stata Enza Rando, avvocato e 
vicepresidente di ‘Libera’, l’asso-
ciazione presieduta da don Luigi 
Ciotti e fondata nel 1995 per solle-
citare la società civile nella lotta 
alla criminalità organizzata. Hanno 
preso parte alla serata anche 
Gianni Doni, comandante del Corpo 
di Polizia Locale Unione Comuni 
Modenesi Area Nord, Emanuela 
Ragazzi, responsabile del presidio di 
Mirandola di Polizia Locale, Fabrizio 
Gandolfi, assessore allo Sviluppo del 
territorio del comune di Mirandola, 
Alberto Calciolari, presidente 

dell’Ucman e sindaco di Medolla, e 
Graziella Zacchini, vicesindaco di 
Medolla.

“Le mafie, specialmente nel nord 
del Paese, hanno sempre più 
necessità di trovare mercato e di 
assumere un assetto imprendi-
toriale, penetrando anche settori 
economici più raffinati come i servizi, 
la meccanica, la sanità e molti altri”, 

ha spiegato Enza Rando. “È sempre 
più necessario possedere strumenti 
di conoscenza per capire le trasfor-
mazioni delle mafie. Queste orga-
nizzazioni criminali hanno bisogno 
di trovare complici e lo fanno anche 
corrompendo, cercando connivenze 
e collusioni. Il loro punto debole è 
proprio il senso etico di cittadinanza, 
perché solo un cittadino mosso da 
etica e morale non si piegherà alle 
mafie e non rimarrà mai indiffe-
rente, che sia un professionista, un 
imprenditore o un politico.”

Molto si è parlato di giovani. “La 
scuola è il luogo nel quale i giovani e 
le giovani hanno diritto di conoscere 
la storia del proprio paese, il dolore 
che le mafie hanno portato alle 
famiglie delle vittime”, ha prose-
guito Rando. “La scuola e il mondo 
universitario dovrebbero formare 
le giovani generazioni sull’etica 
di cittadinanza. Oggi il futuro va 
costruito ponendo come primo 
valore il senso di comunità.”

ROVENTINI: “DIFFONDERE 
CULTURA IL SOLO ANTIDOTO” 
“Dal dibattito è emerso 
anzitutto il bisogno di superare 
il principio di legalità come 
mera osservanza delle leggi: 
ai cittadini è chiesto di più, 
di rispondere con condotte 
etiche e morali a ogni singola 
decisione, dalla più grande 
alla più piccola. Come Rotary 
di Mirandola crediamo sia 
fondamentale parlare di etica 
e del problema delle mafie, 
che è molto più presente e 
radicato di quanto si possa 
pensare. Diffondere cultura 
su questi temi è il solo modo 
per preservare il territorio e la 
comunità che lo abita, aggior-
nando le persone sulle forme 
sempre nuove che la corru-
zione può assumere”.
Roberta Roventini Presidente 

Rotary Mirandola

‘Cyberbullismo, fonte e riflesso del disagio giovanile’
Questo il titolo dell'incontro 

tenutosi il 19 novembre all’Audi-
torium Rita Levi Montalcini, orga-
nizzato dal Lions Club Mirandola 
con la collaborazione dell'Istituto 
scolastico superiore mirando-
lese Luosi Pico ed il patrocinio del 
Comune di Mirandola, Regione 
Emilia-Romagna, Servizio Sanitario 
Regionale e ordine dei Giornalisti 
dell’Emilia Romagna.

A portare il saluto dell’Ammini-
strazione mirandolese il presidente 
del Consiglio comunale Selena De 
Biaggi, accompagnata dal Consi-
gliere comunale Emanuele Zanoni. 
I lavori, moderati dal giornalista 

Guido Zaccarelli hanno visto l’in-
troduzione del Presidente del Lions 
Club di Mirandola, Sonia Menghini 
e l’intervento di Rossella Di Sorbo, 
Dirigente Istituto Scolastico 
Superiore ‘G. Luosi’ di Mirandola.

Quindi di fronte ad un pubblico 
di ragazzi, incuriosito ed attento, si 
sono succeduti:

Elena Ferrara, già Senatrice della 
Repubblica e prima firmataria, oltre 
che promotrice della legge 71/17, 
con un intervento su ‘La legge71/17 
di prevenzione e contrasto al 
cyberbullismo: misure ed applica-
zioni’; Emanuela Ori, Vice Questore 
della Polizia di Stato con un inter-

vento su ‘Bullismo - aspetti e risvolti 
di Polizia Giudiziaria’; Marco Ferrari, 
Ispettore Superiore della Polizia 
Postale e delle Comunicazioni di 
Modena, con un intervento su ‘Uso 
consapevole degli strumenti evoluti 
di Comunicazione’; Laura Lecchi, 
esperta in Diritto delle tecnologie 
digitali, privacy e diritto sanitario. 

L’attualità degli argomenti affron-
tati ha suscitato la curiosità e 
l’interesse dei ragazzi presenti – 
alunne e alunni delle classi prime 
dell’Istituto scolastico superiore 
Luosi Pico - come ha favorito la 
partecipazione degli stessi e dei 
loro docenti durante il dibattito.

Mostra nazionale della Frisona, 
Dotti Silver Wanda prima assoluta
Ancora una volta il nome di San 

Possidonio non solo raggiunge tutta 
Italia ma anzi si proietta nel mondo. 
Anche San Possidonio ha la sua 
campionessa: Dotti Silver Wanda! 
Grande vanto per l’Azienda agricola 
‘La Corte di Dotti’ che ha parteci-
pato alla 69^ Mostra nazionale della 
Frisona di Montichiari. L’evento è il 
punto di partenza per una zootecnia 
sempre più attenta alla ricerca, all’in-
novazione e agli approfondimenti 
nel campo della selezione dei bovini 
da latte con importanti riflessi anche 
sul mercato internazionale e che ha 
visto protagonisti circa 50 giovani 
allevatori provenienti da tutt’Italia 
con più di 200 animali. Sabato 6 novembre scorso per la categoria ‘Frisona’ 
veniva dichiarata del giudice Massimo Capra vincitrice assoluta Dotti Silver 
Wanda tra le lacrime di gioia del suo allevatore Gianluca Dotti. 
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Dopo la pausa forzata causa 
Covid, è ripartita presso la Biblio-
teca Comunale di San Possidonio 
‘Irene Bernardini’ la rassegna ‘Perle 
di Cultura’ curata dall’assessore 
alla Cultura Roberta Bulgarelli. La 
rassegna - inaugurata nell’ottobre 
del 2015 - ha visto transitare tanti 
giovani scrittori locali. Negli anni 
scorsi si è parlato di dialetto, di 
tradizioni del mondo contadino 
ma anche di romanzi dal noir al 

rosa, dalla biografia alla fantasia, 
di raccolte di informazioni su 
erbe, arbusti e giardini, di poesia. 
Quest’anno la grande novità è la 
possibilità di utilizzare nuovi spazi: a 
fine settembre infatti è stato inau-
gurato l'ampliamento della Biblio-
teca Comunale Irene Bernardi che 
offre un ambiente sereno e confor-
tevole per i partecipanti. La filosofia 
dell’assessore è proprio questa: dare 
risalto sempre maggiore a questi 

giovani che si approcciano per la 
prima volta al mondo della scrittura. 
Nessun libro è banale e nessun tema 
deve essere escluso. Tra gli appun-
tamenti del 2022, da segnalare 
quelli con Fabiano Massimi (26 01), 
Barbara Tosatti (16 02), Elena Vittoria 
Sinico (20 04), tutti con inizio alle 21. 
Ingresso gratuito con obbligo del 
green pass, gradita la prenotazione 
allo 0535 417924 (solo al mattino, 
dal lunedì al venerdì).

A San Possidonio VI edizione di ‘Perle di Cultura’ in biblioteca

Quirino Baraldini, il ricordo 
dell’Amministrazione  

Profondo cordoglio per la 
scomparsa del dottor Bonatti

“È venuta a mancare una persona 
stimata, dal carattere schivo e 
volenteroso. Con il suo lavoro ha 
contribuito alla crescita del nostro 
territorio, di lui si conservano 
ricordi di altruismo e generosità. 
Alla famiglia la mia vicinanza e le 
mie e nostre sentite condoglianze.”  
Parole di cordoglio espresse nel 
messaggio alla famiglia da parte 
del Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco a nome dell’Amministra-
zione Comunale e della città per 
la scomparsa, all’età di 82 anni, 
di Quirino Baraldini, conosciuto 
imprenditore edile mirandolese. 

L’Azienda Usl di Modena esprime 
profondo cordoglio per la 
scomparsa, all’età di 72 anni, del 
dottor Rubes Bonatti, ex Direttore 
della Struttura complessa di Salute 
Mentale Adulti dell’Area Nord, in 
pensione dal 2017. Carpigiano di 
nascita, dopo la laurea in Medicina 
e Chirurgia e la specializzazione in 
Psichiatria, nel 1975 inizia la propria 
carriera lavorativa nell’Azienda 
sanitaria locale. Dal 2002 assume 
il ruolo di direttore della Struttura 
complessa di Salute Mentale Adulti 
dell’Area Nord, prima del pensiona-
mento avvenuto nel 2017.
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SPORT
Atlantide Onlus Nuoto Disabili Mirandola, 
un anno davvero difficile ma molto ricco

Eppur si muove, l’Atlantide Onlus 
Nuoto Disabili Mirandola: attual-
mente siamo ospitati per i nostri 
allenamenti nella piscina di S. 
Benedetto Po (MN) visto il perdurare  
della indisponibilità dell’impianto di 
Castelmassa (RO). Gli atleti  lavorano 
alacremente agli ordini del coach 
Antonio Modena: abbiamo recupe-
rato celermente il tempo perso in 
questi mesi di pandemia da Covid-19 
e quindi siamo arrivati al Meeting 
Internazionale di Brescia della metà 
di dicembre con una apprezzabile 
forma fisica. Una cattiva notizia: non 
abbiamo partecipato ai Campio-
nati Italiani assoluti invernali in 
vasca corta allo Stadio del Nuoto di 
Riccione che si sono svolti il 27 e 28 
novembre scorsi. Per la prima volta 
in 12 anni non siamo stati presenti 
ad una manifestazione a carattere 
nazionale e questo ci dispiace, ma 
l’aver iniziato in ritardo  la prepara-
zione ha influito amaramente sulla 

decisione di non gareggiare. Nel 
frattempo, Atlantide Onlus è stata 
protagonista di due eventi di cui 
siamo orgogliosi: abbiamo  contri-
buito con una donazione  in presenza 
all’AIL di Ferrara, e all’evento “Donne 
nel Centro” svoltosi lo scorso ottobre 
all’Auditorium Rita Levi Montalcini 
di Mirandola due nostre atlete sono 
state ospiti d’onore e testimonial 
d’eccezione contro le violenze sulle 
donne. Esiste per tutti il giorno Zero: 
il Covid- 19 ha precluso le attività 

natatorie, è un momento in cui non 
si vince e non si perde, ma si riparte. 
Si chiama giorno Zero ed è sempre 
un inizio negli inizi: non si conosce la 
sconfitta. Davvero, lo Sport avrà tanti 
difetti, ma a differenza della vita, nello 
Sport non basta sembrare, bisogna 
essere: soprattutto per un disabile il 
quale non cerca un riscatto ma una 
opportunità sociale e lavorativa. Per 
questo la scuola deve farsi carico per 
una divulgazione educativa da parte 
degli insegnanti, dei dirigenti scola-

stici e delle Amministrazioni locali: 
la disabilità nello Sport si chiama 
Inclusione. Penso che talvolta i veri 
limiti esistono in chi guarda, con 
occhi e pensieri di chi non crede: i 
disabili i limiti li hanno superati da 
molto tempo, e alla grande.

Auguriamo a tutti un sereno Natale 
e un Felice Anno Nuovo!

Eldorigo Pasquini, 
direttore sportivo

L' ASSESSORE ALLO SPORT 
ROBERTO LODI

" L 'amministrazione 
comunale è desi-
derosa di vedere 
all'opera per gli 

allenamenti i ragazzi 
dell'Atlantide Onlus nell'impianto 
natatorio di Mirandola. Saremo ben 
lieti di accoglierli a braccia aperte"
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TI RICORDI?
Sotto al piatto cosa c’è? La letterina di Natale

Le tradizionali letterine natalizie erano indirizzate ai genitori, ai nonni, 
agli zii e solitamente nella bassa modenese erano poste sotto al piatto 
del papà. Nella prima metà del ‘900 erano litografiche con stampa in 
oro o con brillantini e a volte decorate con applicazioni rappresentanti 
il presepe o l’albero di Natale. Se ne conoscono alcune con soffietto che 
rendevano mobile la figura in rilievo mentre altre erano solo disegnate 
dai bimbi. In tante vi era la data in alto prima del breve testo e alla fine 
era apposto il nome dalla bimba o dal bimbo. Quelle proposte nelle foto 
sono tutte di bimbi mirandolesi nati fra il 1930 e il 1960. 

A scuola la maestra faceva scrivere agli alunni una letterina a Babbo 
Natale che serviva ai genitori, nel periodo natalizio, per conoscere il regalo 
voluto dai figli e per concederglielo se la domanda fosse stata fattibile. A 
quei tempi i regali erano molto graditi dai bimbi perché inusuali dato che 
le possibilità economiche delle famiglie erano modeste. Spesso i giochi 
erano fatti dai nonni a mano, in legno e rappresentavano i lavori che 
facevano i genitori nelle campagne. Una piccola carriola o un carrettino 
erano un divertente gioco di quel tempo. 

La letterina posta sotto al piatto serviva ai figli per ottenere qualche 
soldino da poter spendere per dolciumi o da mostrare orgogliosamente 
agli amici. La tradizione vuole che il bimbo, dopo che il genitore aveva 
letto la lettera, dicesse ad alta voce queste parole in rima:” Caro babbo è 
Natale, in bolletta si sta male, se tu mi dai cento lire, io mi vado a divertire”. 

Qualora i soldini fossero stati pochi i bimbi sarebbero ricorsi alla tradi-
zionale festa del primo giorno dell’anno andando ad augurare a parenti 
ed amici la filastrocca dal “Bon Cavdann”.

Un augurio di Buone Feste alle bimbe e ai bimbi di adesso e… a quelli 
di una volta. 						      Claudio Sgarbanti




